B N. C 
FIRENZE 

1115 

1 






. /"; . ' 




Digitized by Google 


Digitized by Google 


E> E I U E E X T T X 

I 

E 

DELLE PENE. 


In rebus quibufcumque diffìcilioribus non expe&an- 
dum , ut quis /intuì , 6? ferat, & melata fed 
praeparatione opus ejl , gradus rnaturc- 
fcant . Bacon. Scrm. fidcl. num. xlv. 




Digitized by Google 




V//f< / 


Digitized by Google 



\*/\ *./.\ *J\±J\±S. \ »Af,h ♦. A » A ♦■ A -»-A 4-AAA-+-/\.+-A .+-,'\-+- A .-!■/■-. v. A-+-A ♦ A ■* /, 


G li uomini Infoiano per lo più in abbandono 
i più importanti regolamenti alla giorna- 
liera prudenza , o alla difcrezione di quelli , l’ in- 
tercfTe de’ quali è di opporli alle più provide 
Leggi, che per natura rendono univerfali i van- 
taggi , e refiftono a quello sforzo , per cui ten- 
dono a condenfarfi in pochi , riponendo da una 
parte il colmo della potenza e della felicità, e 
dall’altra tutta la debolezza elamiferia. Perciò fe 
non dopo efler paflàti frammezzo mille errori 
nelle cofe più eflenziali alla vita , ed alla libertà , 
dopo una franchezza di lbffrire i mali giunti all’ 
diremo, non s’inducono a rimediare aidifordi- 
ni , che gli opprimono , e a riconofcere le più 
palpabili verità , le quali appunto sfuggono per 
la (empii cita loro dalle menti volgari non avvez- 
ze ad analizare gli oggetti , ma a riceverne le im- 
prefsioni tutte di un pezzo , più per tradizione , 
che per efame. 

Apriamo le ftorie , e vedremo che le Leg- 
gi , che pur fono , o dovrebbon eflere patti di 
uomini liberi , non fono (late per lo più , che lo 
(Iromento delle pafsioni di alcuni pochi , o nate 
da una fortuita e paflaggiera necefsità , non già 
dettate da un freddo efaminatore della natura 
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umana , che in un fol punto concentrane le azio- 
ni di una moltitudine di uomini , e le confide- 
rafle in quello punto di villa zzLa muffitila felicità 
divi fa nel maggior numero =3 Felici fono quelle 
pochillìme Nazioni , che non afpettarono, che il 
lento moto delle combinazioni e vicillìtudin! 
umane facefle fuccedere all’ ellremità de’ mali 
un avviamento al bene , ma ne accelerarono i 
paflaggi intermedi con buone Leggi ; e merita 
la gratitudine degli uomini quel Filofofo , che eb- 
be il coraggio dall’ ofcur-o e deprezzato fuo ga- 
binetto di gettare nella moltitudine i primi fiemi 
lungamente infruttuofi delle utili verità . 

Si fono conofciute le vere relazioni fra il 
Sovrano e i fudditi e fralle diverfe Nazioni ; il 
commercio fi è animato all’ afpetto delle verità 
Filofofìche refe comuni colla Stampa ,* e fi è acce- 
la fralle Nazioni una tacita guerra d’induftriala 
più umana, e la più degna di uomini ragione- 
voli. Quelli fono frutti, che fi devono alla luce 
di quello fecolo ; ma pochifiìmi hanno efamina- 
ta , e combattuta la crudeltà delle pene , e f ir- 
regolarità delle procedure criminali , parte di Le- 
gislazione così principale, e così trafcurata in 
quali tutta l’Europa ; pochifiìmi rimontando ai 
principi generali annientarono gli errori accu- 
mulati di più fecoli, frenando almeno con quella 
loia forza , che hanno le verità conofciute, il trop- 
po libero corfo della mal diretta potenza , che ha 
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dato Un’ora un lungo ed autorizzato efempio di 
fredda atrocità. E pure i gemiti dei deboli fa- 
crifìcati alla crudele ignoranza , ed alla ricca in- 
dolenza ; i barbari tormenti con prodiga e inutile 
feverità moltiplicati per delitti o non piovati , 
o chimerici ; la fquallidezza e gli orrori d’ una 
prigione , aumentati dal più crudele carnefice dei 
miferi l’ incertezza , doveano fcuotere quei pri- 
mi Magiftrati , che guidano le opinioni delle men- 
ti umane. 

L’immortale Prefìdente Montefquieu ha ra- 
pidamente fcorfo 111 di quella materia . L’ indi- 
vilibile verità mi ha sforzato a feguire le tracce 
luminofe di quello grand 3 Uomo , ma gli uomini 
penfatori, peri quali ferivo, fapranno diftingue- 
re i miei palli dai fuoi - Me fortunato , fe potrò 
ottenere, coni’ elio, i fegrcti ringraziamenti degli 
ofeuri e pacifici feguaci della ragione , e fe potrò 
inlpirare quel dolce fremito, con cui le anime 
lenlìbili rifpondono a chi folliene gl’ interelfi 
della umanità. 

Le Leggi fono le condizioni , a cui uomini 
liberi , ed dolati in quello globo fi unirono in 
focietà, fianchi di vivere in un continuo fiato 
di guerra , e di godere una libertà refa inutile 
dall’ incertezza di conlervarla. Elfi ne facrifica- 
rono una parte per goderne il reftante con fi- 
curezza , e tranquillità . La fomma di tutte que- 
lle porzioni di libertà facrificate al bene di cias- 
cheduno 
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cheduno forma la Sovranità d’ una Nazione , ed 
il Sovrano è il legittimo depofitario , ed ammi- 
nidratore di quelle ; ma non badava il formare 
quello depofito , bisognava difenderlo dalle pri- 
vate ufurpazioni di ciafcun uomo in particola- 
re , il quale cerca Tempre di togliere dal Depofito 
non folo la propria porzione , ma ufurparfi ancora 
quella degli altri . Vi volevano de’ motivi fenfi- 
bili , che badaflero a didogliere il difpotico ani- 
mo di ciafcun uomo dal rifommergere nell’ an- 
tico Caos le Leggi della focietà. Quelli motivi 
lenfibili fono le Pene ftabilite contro agl’ infrat- 
tori delle Leggi . Dico fenjtbili motivi , perchè 
la fperienza ha fatto vedere, che la moltitudine 
non adotta {labili principi di condotta, nè lì 
allontana da quel principio univerfide di difiulu- 
zione, che nelfUniverfo Filico e Morale fi of- 
lerva, fe non con motivi, che immediatamente 
percuotono i fenlì , e che di continuo fi affaccia- 
no alla mente per contrabilanciare le impreffìoni 
vive delle paifioni parziali , che fi oppongono al 
bene univerfale: nè l’eloquenza, nè le decla- 
mazioni , nemmeno le più fublimi verità, fono ba- 
date a frenare per lungo tempo lepallìoni ecci- 
tate dalle vive percofle degli oggetti prefenti . 

Diritto Ecco dunque fopra di che è fondato il di- 
tiire" ritto del Sovrano di punire i delitti : la necef- 
lìtit di difendere il Depofito della falute pubbli- 
ca dalle ufurpazioni particolari : e tanto più giude 
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fono le pene, quanto più facra , ed inviolabile é 
la licurezza, e maggiore la libertà, che il Sovra- 
no conferva ai fudditi. Confultiamo il cuore 
umano , e in eflo troveremo i principi fonda- 
mentali del vero diritto del Sovrano di punirci 
delitti ,• poiché non é da fperarfi alcun vantag- 
gio durevole dalla Politica Morale , fe ella non 
lìa fondata 111 i fentimenti indelebili dell’ uomo. 
Qualunque Legge devii da quelli, troverà fem- 
pre una refiflenza contraria , che vince alla fine; 
in quella maniera che una forza, benché mini- 
ma , fe lìa continuamente applicata , vince qua- 
lunque violento moto comunicato ad un corpo. 

Nelìun uomo ha fatto il dono gratuito di parte 
della propria libertà in villa del ben pubblico: que- 
lla chimera non efifte che nei Romanzi : fe folle 
polììbile , ciafcuno di noi vorrebbe, che i patti, 
che legano gli altri , non ci legaflero : ogni uomo 
li fa centro di tutte le combinazioni. del Globo. 
Fu dnnque la necellìtà, che collrinfe gli uomini 
a cedere parte della propria libertà : egli è adun- 
que certo, che ciafcuno non ne vuol mettere nel 
pubblico Depofito , che la minima porzion polli- 
bile , quella fola , che balli ad indurre gli altri a 
difenderlo. L’aggregato di quelle minime por- 
zioni potabili forma il diritto di punire ; tutto il 
di più è abufo e non giultizia; é Fatto ma non 
già Diritto . Olfervate , che la parola Diritto non 
è contraddittoria alla parola forza ; ma la prima 
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è piuttofto una modificazione della feconda , 
cioè la modificazione più utile al maggior nu- 
mero . E per Giuftizia io non intendo altro che 
il vincolo neceflario per tenere uniti gl’ intere flì 
particolari , che fenz’ effo fi fcioglierebbero nell’ 
antico fiato d’ infociabilità : tutte le pene, che ol- 
trepaflano la necellrtà di confervare quefto vin- 
colo fono ingiufte di lor natura. Bifogna guar- 
darfi di non attaccare a quella parola Giufiizia 
l’idea di qualche cofa di reale, come di una for- 
za tìfica , o di un edere elìdente : ella è una fem- 
plice maniera di concepire degli uomini , manie- 
ra , che infiuifee infinitamente fulla felicità di 
ciafcuno: nemmeno intendo quell’ altra forta di 
Giufiizia, che è emanata da Dio , e che ha i fuoi 
immediati rapporti colle pencc rieompenfe della 
vita avvenire . 

La prima confegucnza di quelli principj è , 
che le fole Leggi pofiono decretar le pene fu i 
delitti , e quell’ autorità non può rifedere , che 
prelfo il Legislatore , che rapprefenta tutta la fo- 
ci età unita per un contratto fociale ; nediin Ma- 
giftrato ( che è patte di focietà ) può con giufti- 
zia infligerpene contro ad un altro membro della 
focietà medefima. Ma una pena accrefciuta al 
di là dal limite fidato dalle Leggi è la pena giu- 
fta , più un’ altra pena ; dunque non può un 
Magiftrato fotto qualunque pretefto di zelo , o 
di ben pubblico accrefccrelapena riabilita ad un 
delinquente cittadino. La 
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La feconda confegucnza ò, che fe ogni 
membro particolare è legato alla focietà , quella 
è parimente legata con ogni membro particolare 
per un contratto , che di fua natura obbliga le 
due parti . Il Sovrano , che rapprefenta la focietà 
medefima , non può formare che leggi generali , 
che obblighino tutti i membri , ma non già giu- 
dicare, che uno abbia violato il contratto fo- 
ciale, poiché allora la Nazione fi dividerebbe 
in due parti, una rapprefentata dal Sovrano, 
che aflerifce la violazione del contratto , e f al- 
tra dall’ accufato , che La nega . Egli è dunque 
necefl'ario, che un terzo giudichi della verità 
del fatto. Ecco la necelììtà di un Magillrato, 
le di cui fentcnze fieno inappellabili, e confi- 
nano in mere aflerzioni o negazioni di fatti 
particolari . 

La terza confegucnza è, che quando fi 
provafle , che l’ atrocità delle pene folle fe non 
immediatamente oppolta al ben pubblico , ed al 
fine medelìmo d’ impedire i delitti , almeno inu- 
tile, ella larebbe non folo contraria a quelle 
virtù benefiche , che fono l’ effetto d’ una ra- 
gione illuminata, che preferifee il comandare 
ad uomini felici più che a una greggia di fchia- 
vi, nella quale fi faccia una perpetua circola- 
zione di timida crudeltà , ma lo farebbe alla 
giuftizia, ed alla natura del contratto fociale me- 
defimo. 

B Quar- 
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Intcrpf Quarta confeguenza : nemmeno 1* autorità 
d’ interpetrare le Leggi Penali può ri federe pref- 
gi, e fo i Giudici criminali per la fteflà ragione che 
non fono Legislatori. I Giudici non hanno ri- 
cevuto le leggi dagli antichi noftri Padri co- 
me una tradizione domeftica ed un Teftamento , 
che non lafcialfe ai Pofteri , che la cura d’ ubbi- 
dire , ma le ricevono dalla vivente focietà , o dal 
Sovrano rapprefentatore di efià come legittimo 
depofitario dell’attuale rifultato della volontà 
di tutti ; le ricevono non come obbligazioni d’ un 
antico giuramento, nullo, perchè legava volontà 
non efiftenti , iniquo , perchè riduceva gli uo- 
mini dallo flato di focietà allo flato di man- 
dra, ma come effetti d’un tacito, o efpreffo giu- 
ramento, che le volontà riunite dei viventi Rid- 
diti hanno fatto al Sovrano , come vincoli necef- 
farj per frenare e reggere 1’ infettino fermento 
degl’interelfi particolari . Quell’ è la tìfica e reale 
autorità delle leggi. Chi farà dunque il legi- 
timo interpetre della Legge ? Il Sovrano , cioè 
il depofitario delle attuali volontà di tutti ,* o il 
Giudice , il di cui ufficio è folo l’ efaminare , fe 
il tal uomo abbia fatto , o no un’ azione contra- 
ria alle leggi? 

In ogni delitto fi deve fare dal Giudice 
un fillogifmo perfetto : la maggiore dev’ effere la 
legge generale : la minore 1* azione conforme , o 
no alla legge : la confeguenza la libertà , o la pe- 
na. 
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na. Quando il Giudice fia coftretto, o voglia 
fare anche foli due fillogifmi , fi apre la porta 
all’ incertezza . • 

Non v’è cofa più pericoloni di quell'’ af- 
fioma comune , che bilogna confultare lo fpirito 
della legge . Quello è un argine rotto al torrente 
delle opinioni . Quella verità, che fembra un pa- 
radello alle menti volgari più percofle da un 
piccol dilordine prefente , che dalle funelle , 
ma rimote confegucnze, che nafeonodaun fai- 
fo principio radicato in una Nazione , mi fem- 
bra dimollrata . Le noflre cognizioni , e tutte 
le nollre idee hanno una reciproca conneffio- 
ne ,• quanto più fono complicate , tanto più nu- 
merale fono le llrade, che ad elfe arrivano, e 
partono : Ciafcun uomo ha il fuo punto di vi- 
lla , ciafcun uomo in differenti tempi ne ha un 
diverfo. Lo fpirito della legge farebbe dunque 
il rifultato di una buona', o cattiva logica d’ un 
Giudice di una facile, o mattana digellione ; 
dipenderebbe dalla violenza delle fue palfioni , 
dalla debolezza di chi foffre, dalle relazioni del 
Giudice coll’ offefo , e da tutte quelle minime 
forze, che cangiano le apparenze di ogni og- 
getto nell’animo fluttuante dell’uomo. Quindi 
vediamo la forte di un cittadino cambiarfi ipefle 
volte nel paflaggio, che fa a di veri! Tribunali, 
e le vite dei milerabili eflere la vittima dei falli 
raziocini , o dell’ attuale fermento degli umori {T 
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un Giudice, che prende per legittima interpe- 
trazione il vago rifultato di tutta quella confida 
ferie di nozioni , che gli move la mente . Quindi 
vediamo gli fteffi delitti dallo fteffo Tribunale 
puniti diverfamente in diverfi tempi per aver 
confultato non la collante e fifia voce della 
legge , ma l’ errante inftabilità delle interpctra- 
zioni . 

Un difordine , che nafce dalla rigorofa of- 
fervanza della lettera di una legge penale non 
è da metterli in confronto coi difordini , che na- 
fcono dalla interpetrazione. Un tal momentaneo 
inconveniente fpinge a fare la facile , e neceffa- 
ria correzione alle parole della legge, - ma im- 
pedire i fatali ragionamenti, dai quali nafcono 
le arbitrarie, e venali controverlie . Quando un 
Codice fino tn fcggi, che li debbono olfervare 
alla lettera non lafcia al Giudice altra incomben- 
za , che di efaminare le azioni de’ Cittadini , e 
giudicarle conformi , o diformi alla legge fcritta , 
quando la norma del giufto , e dell’ingiuflo , che 
deve dirigere le azioni sì del Cittadino ignoran- 
te , che del Cittadino Filofofo , non è un affare di 
controverfia , ma di fatto \ allora i fudditi fono 
foggctti alle piccole tirannie di molti , più fatali , 
che quelle di un folo ( perché il difpotifmo di 
molti non è conreggibile , che dal difpotifmo di 
un folo , e la crudeltà di un Difpotico è pro- 
porzionata non alla forza , ma agli oftacoli ) tan- 


to piii crudeli , quanto è minore la didanza tra 
chi foffre , e fa foffrire . Così acquidano i Citta- 
dini quella Gcurezza di loro dellì, che è giuda, 
perchè è lo fcopo , per cui gli uomini danno in 
focietà , che è utile , perchè li mette nel cafo 
di efattamente calcolare gl’ inconvenienti di un 
misfatto. Egli è vero altresì, che acquideran- 
no uno fpirito d’ indipendenza ; ma non già 
fcuotitore delle leggi, e ricalcitrante ai luprcmi 
Magidrati , bensì a quelli , che hanno ofato chia- 
mare col facro nome di virtù la debolezza di 
cedere alle loro interaffate o capricciofe opinio- 
ni. Egli è vero, che quedi principj fpiaceranno 
a coloro , che fi fono fatto un diritto di trafmet- 
tere agl’ inferiori i colpi della tirannia, che 
hanno ricevuto dai Superiori . Dovrei tutto te- 
mere, fe lo lpirito di tirannia folle componibile 
collo fpirito di lettura. 

Se l’ interpetrazione, delle leggi è un ma- Ofiuntà 
le; egli è evidente efierne un altro l’ofcurità,^ -As- 
cile drafcina feco neccdàriamente l’ interpetra- 
zione , c lo farà grandidimo , fe le leggi fieno 
fcritte in una lingua draniera al popolo , che lo 
ponga nella dipendenza di alcuni pochi non 
potendo giudicar da fe defiò qual farebbe l’ efi- 
to della fua libertà , o de’ fuoi membri , in una 
lingua , che formi di un libro folenne , e pubbli- 
co un quafi privato , e domedico . Che dovre- 
mo penfare degli uomini , riflettendo eficr que- 

do 
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Ilo l’ inveterato coflume di buona parte della 
colta ed illuminata Europa ! Quanto maggiore 
farà il numero di quelli , che intenderanno , e 
avranno fralle mani il facro Codice delle leg- 
gi, tanto men frequenti faranno i delitti, per- 
chè non v’ha dubbio, che l’ignoranza, e fin- 
certezza delle pene non ajutino f eloquenza 
delle paflìoni . 

Una confeguenza di quell’ ultime rifieflìo- 
ni è , che fenza la fcrittura una focietà non pren- 
derà mai una forma fida di Governo , in cui 
la forza fia un effetto del tutto , e non delle par- 
ti , e in cui le leggi inalterabili , fe non dalla vo- 
lontà generale, non fi corrompano paffando per 
la folla degl’ interefTì privati. L’ efperienza , e la 
ragione ci hanno fiuto vedere , che la probabi- 
lità e la certezza dette tradizioni umane fi fmi- 
nuifeono a mifura , che fi allontanano dalla for- 
gente. Che fe non efifle uno ftabile monumen- 
to del patto fociale , come refifteranno le leggi 
alla forza inevitabile del tempo , e delle paf- 
fioni? 

Da ciò vediamo quanto fia utile la ftampa , 
che rende il Pubblico , e non alcuni pochi , de- 
pofitario delle fante Leggi , e quanto abbia diffi- 
pato quello fpirito tenebrofo di Cabala , e d’ in- 
trigo , che fparifee in faccia ai lumi , ed alle feien- 
ze apparentemente deprezzate, e realmente te- 
mute dai feguaci di lui . Quella è la cagione , per 
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cui vediamo fminuita in Europa l’atrocità dei 
delitti , che facevano gemere gli antichi noftri Pa-' 
dri , i quali diventavano a vicenda tiranni, e fchia- 
vi . Chi conofce la ftoria di due o tre fecoli 
fa, e lanoftra, potrà vedere, come dal feno del 
Luffo , e della Mollezza nacquero le più dolci 
virtù , P Umanità, la Beneficenza , la Tolleranza 
degli errori umani. Vedrà quali furono gli effet- 
ti di quella , che chiamafi a torto antica fempli- 
cità , e buona fede , 1’ umanità gemente fotto 
1* implacabile fuperftizione , 1’ avarizia , f ambi- 
zione di pochi tinger di fangue umano gli ferri- 
gni dell’ oro , e i Troni dei Re , gli occulti tra- 
dimenti , le pubbliche flragi , ogni nobile , tiranno 
della plebe, i Miniftri della verità Evangelica 
lordando di fangue le mani , che ogni giorno 
toccavano il Dio di Manfuetudine , non fono 
l’ opera di queflo fecolo illuminato , che alcuni ' 
chiamano corrotto. 

Non folamente è intereffe comune, che Propor- 
non fi commettano delitti, ma che fìano più 
rari a proporzione del male, che arrecano alla tupèj. 
focietà umana . Dunque più forti devono effere 
gli oftacoli , che rifofpingono gli uomini dai 
delitti a mifura che fono contrarj al ben pub- 
blico , ed a mifura delle fpinte , che li portano 
ai delitti. Dunque vi dev’ effere una propor- 
zione fra i delitti , e le pene . 

• •’ con 
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E' imponibile di prevenire tutt’ i difordini 
nell’univerfal fermento delle palli oni umane. E (lì 
crefcono in ragione comporta della popolazio- 
ne^ dell’ incrocicchiamcnto degl’ interelfi parti-' 
colari, che non è. poflìbile dirigere geometri- 
camente alla pubblica utilità . All’ efattezza matte- 
matica bi fogna foftituire nell’ Arimmetica Poli- 
tica il calcolo delle probabilità. Si aprano le 
llorie, e fi vedranno crefcere i difordini coi 
confini degl’ Imperj : Dunque bifogna frenare 
con maggiori pene quei difordini , che più di- 
llurbano il ben pubblico, con minori i meno 
importanti . 

Quella forza limile alla gravità , che ci fpin- 
ge al noftro ben effere , non fi arrelta , che a 
mifura degli ortacoli , che gli fono opporti . Gli 
effetti di quella forza fono la confufa ferie delle 
azioni umane: fe quelle fi urtano fcambievol- 
mcnte , e fi offendono , le pene , che io chiamerei 
oftacoli politici , ne impedilcono il cattivo effetto 
fènza diftruggere la califfi impellente, che è 
la fenfibilità medefima infeparabile dall’uomo, 
e il legislatore fa come f abile Architetto di 
cui f officio è di opporfi alle direzioni rovi- 
nofe della Gravità, e di far conlpirare quelle , che 
contribuifcono alla forza dell’edificio. 

Data la neceffità della riunione degli uo- 
mini , dati i patti , che neceflàriamente rifultano 
dalla oppofizione medefima degl’ interefli priva- 
ti 
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ti trovali una fcala di difordini , dei quali il pri- 
mo grado confifte in quelli, che diftruggono im- 
mediatamente la Società, e l’ultimo nella mini- 
ma ingiuflizia poflìbile fatta ai privati membri 
di ella . Tra quelli eftremi fono comprefe tutte 
le azioni oppolle al ben Pubblico , che chia- 
manfi delitti, e tutte vanno per gradi infenfi- 
bili , decrefcendo dal più fublime al più infimo . 
Se la Geometria folle adattabile alle infinite , 
ed ofcure combinazioni delle azioni umane , vi 
dovrebbe efiere una fcala corrifpondente di pe- 
ne , che difcendefle dalla più forte , alla più de- 
bole ; ma ballerà al faggio Legislatore di mar- 
carne i punti principali , fenza turbar l’ordine, 
non afiegnando ai delitti del primo grado le pe- 
ne dell’ ultimo . Se vi folle una fcala efatta , ed 
univerfale delle Pene , e dei Delitti , avremmo una 
probabile , e comune mifura dei gradi di Tiran- 
nia, e di libertà, del fondo d’umanità, o di ma- 
lizia delle diverfe Nazioni . 

Qualunque azione non comprefa tra i due 
fovraccennati limiti non può efiere chiamata 
Delitto , o punita come tale, fe non da coloro, 
che vi trovano il loro interefle, nel così chia- 
marla . La incertezza di quelli limiti ha pro- 
dotta nelle Nazioni una morale, che contradi- 
ce alla legislazione; più attuali legislazioni, che 
fi efcludono fcambievolmente ; una moltitudine 
di Leggi , che efpongono il più faggio alle peno 
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più rigorofe, e però refi vaghi , e fluttuanti i nomi 
di Vizio , e di Virtù, e però 1’ incertezza della 
propria efiflenza, che produce il letargo, ed il 
Tonno fatale nei corpi politici. Chiunque leg- 
gerò con occhio filofofico i Codici delle Na- v 
zioni , e i loro Annali , troverò quali Tempre i 
nomi di Vizio , e di Virtù , di buon Cittadino , o 
di Reo cangiarli colle rivoluzioni dei fecoli , non 
in ragione delle mutazioni, che accadono alle 
circoftanze dei Paefi , e per confeguenza Tempre 
conformi all* interefie comune; ma in ragione 
delle pallìoni , e degli errori, che fucceflìvamente 
agitarono i differenti legislatori . Vedrò bene fpefi- 
fo , che le pallìoni di un Tecolo fono la bafe 
della morale dei fecoli futuri , che le pallìoni 
forti figlie del Fanatifmo , e dell’ Entufiafmo 
indebolite e rofè,dirò così, dal tempo» che ri- 
duce tute’ i fenomeni filici , e morali all’ equi- 
librio, diventano a poco a poco la prudenza 
del fecolo, e lo ftrumento utile in mano del 
forte , e dell’ accorto . In quello modo nacque- 
ro le olcurifllme nozioni di onore , e di virtù , 
e tali fono , perchè fi cambiano alle rivoluzio- 
del tempo, che fa fopravivere i nomi alle co- 
fe , fi cambiano coi fiumi , e colle montagne , che 
fono bene fpelTo i confini , non folo della tìfi- 
ca , ma della morale Geografia . 

Se il piacere , e il dolore fono 1 motori degli 
elferi fenfibili, fe tra i motivi, che fpingono 
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gli uomini , anche alle più fublimì operazioni , 
furono deflinati dall* invifibile Legislatore il 
premio, e la pena, dalla inefatta diltribuzione 
di quelle ne nafcerà quella tanto meno olfer- 
vata contradizione , quanto più comune , che 
le pene punifcano i delitti, che hanno fatto 
nafcere . Se una pena uguale è dellinata a due 
delitti , che difegualmente offendono la fccietà , 
gli uomini non troveranno un più forte olla- 
colo dal commettere il maggior delitto , fe 
con elfo vi trovino unito un maggior van- 
taggio . 

Le precedenti riflelfioni mi danno il di- > J'™'* 
ritto di alferire, che l’unica e vera mifura dei % r adJi- 
delitti è il danno fatto alla Nazione, e però 
errarono coloro , che credettero vera mifura dei 
delitti l’ intenzione di chi il commette . Quella 
dipende dalla imprellìone attuale degli oggetti , 
e dalla precedente dilpolizione della mente : 
effe variano in tutti gli uomini , e in ciafcun 
uomo colla velocillima fuccellìone delle idee, 
delle palfioni , e delle circollanze . Sarebbe dun- 
que necelfario formare non folo un Codice 
particolare per ciafcun Cittadino , ma una nuo- 
va Legge , ed ogni Delitto . Qualche volta gli 
uomini colla migliore intenzione fanno il mag- 
gior male alla Società ,• e alcune altre volte col- 
la più cattiva volontà ne fanno il maggior 
bene. 
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Altri mifurano i delitti colla dignità della 
perfona offefa , lenza confiderame l’ importanza , 
riguardo al ben pubblico. Se quella folTe la 
vera mifura dei delitti , una irriverenza all’ Elfe- 
re degli Efleri dovrebbe più atrocemente pu- 
nirli , che 1’ alfaflìnio d’ un Monarca; la fuperiorità 
della Natura eflendo un infinito compenfo alla 
differenza dell’ olFefa. 

Finalmente alcuni penfarono , che la gravez- 
za del peccato folfe la mifura dei delitti. La 
fallacia di quella opinione ri (aiterà agli occhi 
d’un indifferente el'aminatore dei veri rapporti 
tra uomini , e uomini , e tra uomini , e Dio . 
I primi fono rapporti di uguaglianza. La fola 
necellìtà ha fatto nafeere dall’ urto delle pafiìo- 
ni , e dalle oppofizioni degl’ interellì f idea della 
; utilità comune , che t la baiò della Glultizia uma- 
na; i fecondi fono rapporti di dipendenza da 
un Eflere perfetto , e creatore , che fi è riferbato 
a fe folo il diritto di elfere Legislatore , e Giudi- 
ce nel medefìmo tempo, perchè egli folo può 
elferlo fenza inconveniente . Se ha riabilito pene 
eterne a chi difobbedifee alla fua onnipoten- 
za , qual farà l’infetto che olèrà fupplire alla di- 
vina Giullizia , che vorrà vendicare l’ Elfere , che 
balla a fe Hello , che non può ricevere dagli 
oggetti impreflìone alcuna di piacere, o di do- 
lore , e che folo tra tutti gli Elferi agifee fen- 
za reazione ? La gravezza del peccato dipen- 
de 
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de dalla im permutabile malizia del cuore. Quella 
da efT'eri finiti non può fenza rivelazione iaper- ; 
fi. Come dunque da quella fi prenderà norma 
per punire i Delitti ? Potrebbon in quello cafo 
gli uomini punire quando Iddio perdona, e 
perdonare quando Iddio punifee . Se gli uomi- 
ni poflemo ellere in contradizione coll’ Onni- 
potènte nell’ oifenderlo , poflòno anche eflerlo 
col punire . • 

Abbiamo veduto qual fia la vera mi fura Diviene 
dei Delitti, cioè il danno della Società. Quella f tu P'- 
è una di quelle palpabili verità, che quantun- 
que non abbian bi fogno nè di . Quadranti , nè 
di Telefcopj, per eflere feoperte, ma fieno alla 
portata di ciafcun mediocre intelletto , per una 
maravigliofa combinazione di circoftanze non fo- 
no con decita Ucurezza conofciuce, che da al- 
cuni pochi penfatori uomini d’ ogni Nazione , 
e d’ ogni fecolo . Ma le opinioni afiatiche , ma 
le paflioni veftite di autorità, e di potere, hanno 
‘la maggior parte delle volte per infenfibili 
fpinte, alcune poche per violenti imprelfioni 
fulla timida credulità degli uomini dillipate le 
femplici nozioni , che forfè formavano la prima 
Filofofia delle nafeenti Società, ed a cui la 
luce di quello fecolo fembra, che ci ricondu- 
ca con quella maggior fermezza però , che può 
ellere fomminiftrata da un efame Geometrico, 
da mille funefle fperienze,e dagli oftacoli mede- 
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fimi. Or l’ordine ci condurrebbe ad efamina- 
re, e difiingucre tutte le differenti forte di de- 
litti ,e la maniera di punirli; fe la variabile na- 
tura di eflì per le diverfe circoftanze dei feco- 
li e dei luoghi , non ci obbligane ad un det- 
taglio immenfo e nojofo . Mi balterii indicare f 
i principi pili generali , e gli errori più fune- 
ili e comuni per difingannare si quelli , che per 
un mainitelo amore di libertà vorrebbero intro- 
durre l’ Anarchia , come coloro , che amerebbero 
ridurre gli uomini ad una clauflrale regolarità. 

Alcuni delitti dillruggono immediatamente 
la Società , o chi la rapprefenta : Alcuni offen- 
dono la privata ficurezza d’ un Cittadino nella 
vita , nei beni , o nell* onore : alcuni altri fono 
azioni contrarie a ciò che ciafcuno è obbli- 
gato dalle Leggi di fare, o non fare, in villa 
del ben Pubblico . I primi , che fono i maflìmi 
delitti , perchè più danno!! , fon quelli , che chia- 
manfi di lefa Maeltà. La fola tirannia e l’igno- 
ranza , che confondono i vocaboli , e le idee 
più chiare , polfono dar quello nome, e per 
confeguenza la malfima pena a delitti di diffe- 
rente natura , e rendere così gli uomini , co- 
me in mille altre occafioni , vittime di una paro- 
la . Ogni delitto , benché privato , offènde la fo- 
cietà ; ma ogni delitto non ne tenta la imme- 
diata definizione. Le azioni morali, come le 
fillche , hanno la loro sfera limitata di attività 
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e fono circoferitte, come tutt’ i movimenti di na- 
tura , dal tempo , e dallo fpazio ; e però la fo- 
la cavillofa interpetrazione , che è per 1* ordi- 
nario la filofofia della fchiavitìi , può confondere 
ciò, che dall’ eterna verità fu con immutabili 
rapporti diftinto . : 

Dopo quelli feguono i delitti contrarj alla 
ficurezza di ciafcun particolare . EfTendo quello 
il fine primario di ogni legittima aflbciazione , 
non può non adeguarli alla violazione del di- 
ritto di licurezza, acquillato da ogni Cittadino, 
alcuna delle pene più confidcrabili itabilica 
dalle Leggi . 

L’ opinione , che ciafchedun Cittadino deve 
avere di poter fare tutto ciò, che non è 
contrario alle leggi , - lenza temerne altro in- 
conveniente , che quello che può nafeere 
dall’azione medefima, quello è il Dogma Po- 
litico, che dovrebb’ eflere dai Popoli credu- 
to , e dai fupremi Magillrati colla incorrot- 
ta cullodia delle leggi predicato; facro. Dog- 
ma, fenza di cui non vi può eflere legit- 
tima Società, giuda ricompenfa del facrificio 
fatto dagli uomini di quell’ azione univerfale 
fu tutte le cofc comune ad ogni eflere fenlì- 
bile, e limitata foltanto dalle proprie forze. 
Quello forma le libere anime e vigorofe , e le 
menti rifchiaratrici , rende gli uomini virtuofi , 
ma di quella virtù , che fa refiftere al timore , e 
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non di quella pieghevole prudenza , degna folo 
di chi può (offrire un’ efiftenza precaria ed in- 
certa . Gli attentati dunque contro la ficurez- 
za e libertà de’ Cittadini , fono uno de’ maggio- 
ri delitti , e (otto quella clafle cadono non (olo 
gli aflalfinj, e i furti degli uomini plebei, ma 
quelli ancora dei Grandi e dei Magiftrati , l’in- 
fluenza dei quali agifce ad una maggior di- 
flanza , e con maggior vigore , diftruggendo nei 
fudditi le idee di Giuftizia, e di dovere, e fo- 
llituendo quella del diritto del piìrforte, peri- 
colofo egualmente in chi lo efercita, e in chi 
Io foffTe. 

V’è una contradizione rimarcabile fralle 
Leggi civili gelofe cuftodi più d’ ogni altra cofa 
del corpo , e dei beni di ciafcun Cittadino , e 
le leggi di ciò, che chiamali onore , che vi pre- 
ferire l’opinione. Quella parola onore è una 
di quelle, che ha fervito di bafe a lunghi e bril- 
lanti ragionamenti, fenza attaccarvi veruna idea 
filfa e ftabile . Mifera condizione delle menti 
umane, che le lontaniflime , e meno importanti 
idee delle rivoluzioni dei corpi celelti , fieno con 
più dillinta cognizione prefenti , che le vicine , 
ed importantillìme nozioni morali , fluttuanti 
tempre, e confufe, fecondo che i venti delle 
paflìoni le folpingono, e 1’ ignoranza guida- 
tale riceve, e le trafmette! Ma fparirà l’ap- 
parente pamdoflo , fe fi confideri , che come gli 
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oggetti troppo vicini agli occhi fi confondo- 
no , così la troppa vicinanza delle idee morali 
fa, che facilmente fi rimefcolino le moltiflìme 
idee femplici , che le compongono , e ne con- 
fondono le linee di feparazione neceflarie allo 
fpirito Geometrico, che vuol mifurare i feno- 
' meni della umana fenfibilità. E fcemerìi del 
tutto la maraviglia nell* indifferente indagatore 
delle cofe umane, che fofpetterà non effervi 
per avventura bifogno di tanto apparato di 
Morale, nè di tanti legami per render gli uo- 
mini felici e ficuri. 

Quell’ onore dunque è una di quelle idee 
complefle, che fono un aggregato non folo d' 
idee femplici , ma d’ idee parimente complicate , 
che nei vario affacciarfi alla mente ora ammet- 
tono , ed ora efciudono alcuni de' divertì ele- 
menti , che le compongono ; nè confervano , che 
alcune poche idee comuni , come più quantità 
complefle algebraiche ammettono un comune 
Divifore. Per trovar quello comune Divifore 
nelle varie idee , che gli uomini fi formano dell’ 
onore , è neceffario gettar rapidamente un col* 
po d’occhio filila formazione delle focietà. Le 
prime Leggi , e i primi Magiflrati nacquero dalla 
ncceflìtà di riparare ai difordini del Fifico dif- 
potifmo di ciafrun uomo ; quello fu il fine in- 
llitutore della Società , e quello fine primario 
fi è frmpre conlervato realmente, o in apparen- 
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za allà teda di tutt’i codici, anche diflxut- 
tori ; ma i’ avvicinamento degli uomini , e il pro- 
greflo delle loro cognizioni , hanno fatto na- 
scere una infinita ferie di azioni, e di bifo- 
gni , vicendevoli gli uni verfo gli .altri , Tem- 
pre fuperiori alla previdenza delle Leggi , ed in- 
feriori all’ attuale potere di cialcuno . Da quell’ 
Epoca cominciò il difpotifmo della opinione, 
che era l’unico mezzo di ottenere dagli altri 
quei beni , e di allontanarne quei mali , ai quali 
le Leggi non erano Tuffici enti a prevedere. E l’o- 
pinione è quella, che tormenta il faggio , ed 
il volgare , che ha meffo in credito l’ apparen- 
za della virtù , al difopra della virtù della , che 
fa diventar Milionario anche lo fcellerato , 
perchè vi trova il proprio interefle . Quindi 
i fuffYagJ degti uomini divennero non fblo utili, 
ma neceflarj , per non cadere al difotto del 
comune livello. Quindi fe l’ambiziofo li con- 
quida come utili , fe il vano va mendicandoli 
come tedimonj del proprio merito , fi vede 1’ 
uomo d’ onore efigerli come necefiàrj . Qued’ 
onore è una condizione, che molatimi uomi- 
ni mettono alla propria efiftenza. Nato dopo 
la formazione della Società, non potè effer ■mef- 
fo nel comune depofito , anzi è un idantaneo ri- 
torno nello dato naturale, e una fottrazione 
momentanea della propria perfona da quelle 
Leggi , che in quel calò non difendono baftan- 
temente un Cittadino. Quin- 
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Quindi è nell’ eftrema libertà Politica, e 
nella ellrema dipendenza , fparifcono le idee deli- 
onore , o lì confondono perfettamente con al* 
tre ; perchè nella prima il difpotifmo delle leggi 
rende inutile la ricerca degli altri fuffragj , nella 
feconda , perchè il difpotifmo degli uomini an- 
nullando l’efiftenza civile, li riduce ad una pre- 
' caria, e momentanea perfonalità. L’onore è 
dunque uno de’ principi fondamentali di quelle 
Monarchie, che fono un difpotifmo fminuito; 
e in effe fono quello , che negli Itati difpoti- 
ci le rivoluzioni , un momento di ritorno nello 
(lato di Natura , ed un ricordo al Padrone dell’ 
antica uguaglianza. : ..o- 

Da quella necelUtà degli altrui fuffrngj na * Dà Du. 
cquero i duelli privati, che ebbero appunto la eia, 
loro origine nell* Anarchia delle leggi . Si pre- 
tendono feonofeiuti all’ antichità , forfè perchè 
gli Antichi non lì radunavano fofpettofamente 
armati nei Tempj , nei Teatri, e cogli amici; 
forfè perchè il Duello era uno fpettacolo or- 
dinario e comune, che i gladiatori Ichiavi ed 
avviliti davano al Popolo , e gli uomini liberi 
fdegnavano d’ elfer creduti , e chiamati gladia- ^ 
tori coi privati combattimenti . In vano gli edit- 
ti di morte contro chiunque accetta un Duello, 
hanno cercato cllirpare quello collume, -che 
ha il fuo fondamento in ciò che alcuni uo* 
mini temono più che la morte, poiché privane 
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dolo degli altrui fuffragj , 1* uomo d’ onore li 
prevede efpoflo o a divenire un edere mera- 
mente folitario, flato infoffribile ad un uomo 
focievole, ovvero a divenire il berfaglio degl’ 
intuiti, e dell’ infamia, che colla ripetuta fua 
azione prevalgono al pericolo della pena. Per 
qual motivo il minuto popolo non duella per 
lo' più come i Grandi? Non folo perchè è 
tlifarmato ,* ma perchò la necelfità degli altrui 
fufFragj è meno comune nella plebe , che in 
coloro , che efiendo più elevati fi guardano 
con maggior fofpetto e gelofia. 

Non è inutile il ripetere ciò che altri han- 
no fcritto , cioè , che il miglior metodo di pre- 
venire quello delitto , è di punire 1* Aggref- 
fore , cioè chi ha dato occasione al Duello , 
dichiarando Innocente chi lènza fua colpa è llato 
coflretto a difendere ciò che le Leggi non aflì- 
curano, cioè I’ opinione ; ed ha dovuto ino- 
ltrare ai fuoi Concittadini, eh’ egli teme le 
fole Leggi , e non gli uomini . 

Finalmente , tra i delitti della terza fpecie 
fono particolarmente quelli , che turbano la 
pubblica tranquillità , e la quiete de’ Cittadini , 
come gli llrepiti, e i bagordi nelle pubbliche 
vie deflinate al Commercio,- ed al patteggio 
de’ Cittadini , come i fanatici fermoni , che ec- 
citano le facili palììoni della curiofa moltitu- 
dine, le quali prendono forza dalla frequenza 
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degli uditori, e più dall’ofcuro e millerio fo 
entufiafmo , che dalla chiara e tranquilla ra- 
gione , che mai non opera Copra una gran muffa 
d’ uomini . 

La notte illuminata a pubbliche fpefe , le 
guardie diffribuite nei differenti quartieri delle 
Città, i femplici e morali difcorff della Reli- 
gione riferbati al filenzio, ed alla facra tran- 
quillità dei Tempj protetti dall’ autorità pub- 
blica, le arringhe deftinate a foffenere gl’in- 
tereffì privati e pubblici nelle adunanze della 
Nazione , nei parlamenti , o dove rifieda la 
Maeftà del Sovrano , fono tutti mezzi efficaci 
per prevenire il pericolofo addenfamento delle 
popolari paflìoni . Quelli formano un ramo prin- 
cipale della vigilanza del Magiftrato, chiama- 
to della Police : ma fe quello Magiftrato operaf- 
fe con Leggi arbitrarie, e non illabilite da un 
Codice , che giri fralle mani di tutti i Cittadi- 
ni , fi apre una porta alla tirannia , che fem- 
pre circonda tutt’ i confini della libertà Politica . 
Io non trovo eccezione alcuna a quell’ affìo- 
ma generale, che ogni Cittadino deve Capere 
quando fia reo,o quando fia innocente. Se i 
cenfori , e in genere i Magiftrati arbitra^ , fo- 
no neceffarj in qualche governo , ciò nafce 
dalla debolezza della fua conltituzione , e non 
dalla natura di un governo bene organizato . 
L’ incertezza della propria forte ha facrificate 
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più vittime all’ ofcura tirannia, che non la pub- 
blica e folenne crudeltà, che rivolta gli animi 
più che non gli avvilifce. Il vero Tiranno co- 
mincia Tempre dal regnare full’ opinione, che 
previene il coraggio , il quale fola può rifplen- ' 
dere o nella chiara luce della verità, o nel fuoco 
delle paflìoni , o nell’ ignoranza del pericolo . 

Ma quali faranno le pene convenienti a 
quelli delitti? La morte è ella una pena vera- 
mente utile , e neceffarìa , per la ficurezza , ed il 
buon ordine delia Società? La tortura, e i 
tormenti fono eglino giufti , e ottengon eglino 
il fine , che fi propongono le Leggi? Qual è 
la miglior maniera di prevenire i- delitti? Le 
medefìme pene fono elleno egualmente utili in 
tutt’i tempi? Qual influenza hanno efle fu i 
cofiumi? Quelli problemi meritano di efiere 
fciolti con quella precifione geometrica , a cui 
la nebbia dei fofilini, la feduttrice eloquenza, 
ed il timido dubbio non pofibn refillere. Se 
non avelli altro merito , che quello di aver 
prefentato il primo all’ Italia con qualche mag- 
gior evidenza , ciò che molte altre Nazioni han- 
no o/ato fcrivere, e cominciano a praticare, 
io mi /limerei fortunato.' ma fe foftenendo i 
dritti degli uomini , e dell’ invincibile verità 
contribuilli a ftrappare dagli fpafimi, e dalle 
angofeie della morte qualche vittima sfortunata 
della tirannia , o dell’ ignoranza ugualmente fa- 
tale 
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tale, le benedizioni, e le lagrime anche d’ un 
folo innocente nei trafporti della gioja , mi con- 
fiderebbero del difprezzo degli uomini. 

Dalla femplice conlìderazione delle verità Fìnedeu 
fin qui efpofte, egli è evidente, che il fine u Pene * 
delie pene non è di tormentare, ed afiliggere 
un edere fallìbile, nò di disfare un delitto già 
commelfo . Può egli in un corpo politico , che 
ben lungi di agire per pallione è il tranquillo 
moderatore delle palfioni particolari , può egli 
albergare quella inutile crudeltà ftromento del 
furore e del fanatifmo , o dei deboli tiranni ? 

Le (Irida di un infelice richiamano forfè dal 
tempo , che non ritorna , le azioni già confuma- 
te ? Il fine dunque non è altro , che d r impedi- 
re il reo dal far nuovi danni ai fuoi Cittadini , 
e di rimuovere gli altri dal farne uguali . Quelle 
pene dunque, e quel metodo d’ infliggerle , deve 
efler prefcelto , che , ferbata la proporzione , farà 
una impresone più efficace, e più durevole 
fu gli animi degli uomini, e la meno tonnen- 
tofa fui corpo del reo. 

Egli è un punto confiderabile in ogni buo- Dei Te- 
na Iegislaziione il determinare efattamente la • 
credibilità dei Teftimonj , e le prove del rea- 
to . Ogni uomo ragionevole , cioè che abbia una 
certa conneffione nelle proprie idee, e le di cui 
lallazioni fieno confonni a quelle degli altri uo- 
mini, può eflfere teftimonio. Ma la di lui credi- 
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bilità deve fminuirfi a proporzione dell’odio, o 
dell’ amicizia, o delle ftrette relazioni , che paf- 
fano tra lui, e il reo. Più d’ un teftimonio è 
neceflario , perchè fintanto che uno aflerifce , 
e l’altro nega, niente v’è di certo, e prevale 
l’innocenza. La credibilità di un teftimonio 
diviene tanto fenfibilmente minore, quanto più 
crefce l’ atrocità di un delitto , o l’ inverofìmi- 
glianza delle circoftanzc; tali fono per efem- 
pio la magia, e le azioni gratuitamente crude- 
li. Egli è più probabile, che più uomini men- 
tifcano nella prima accufia, perchè è più facile, 
che fi combini in più uomini o l’ illufione dell’ 
ignoranza, o l’odio perfecutorc , di quello che 
un uomo eferciti una podeftà , che Dio o non 
ha dato , o ha tolto ad ogni efler creato . Pari- 
mente nella feconda, perchè l’uomo non è 
crudele, che a proporzione del proprio inte- 
refte , dell’ odio , o del timore concepito . Non 
v’ è propriamente alcun Pentimento fuperfluo 
nell’uomo; egli è Tempre proporzionale al ri- 
fultato delle impreflìoni fatte fu i fenfi. Pa- 
rimente la credibilità d’ un teftimonio può ef- 
fere alcuna volta fminuita , quand’ egli fia mem- 
bro d’ alcuna focietà privata , di cui gli ufi , 
e le mallìme fiano o non ben conofciute, o 
divbrfe dalle pubbliche . Un tal uomo ha non 
folo le proprie, ma le altrui paflìoni. 
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Finalmente è quafi nulla la credibilità del 
teftimonio, quando fi faccia delle parole un 
delitto , poiché il tuono , il getto , tutto ciò che 
precede , e ciò che fiegue le differenti idee , che 
gli uomini attaccano alle ftefle parole, altera- 
no^ modificano in maniera i detti di un uomo, 
che è quafi imponìbile il ripeterle, quali pre- 
cifamente furon dette. Di più, le azioni vio- 
lente , e fuori dell’ ufo ordinario , quali fono 
i veri delitti, lafcian traccia di le nella molti- 
tudine delle circoftanze , e negli effetti , che ne 
derivano; ma le parole non rimangono , che nel- 
la memoria per lo più infedele , e fpeffò fedotta 
degli afcoltanti. Egli è adunque di gran lunga 
più facile una calunnia fulle parole, che fulle 
azioni di un uomo , poiché di quelle quanto 
maggior numero di circoftanze fi adducono in 
prova , tanto maggiori mezzi fi fomminiftrano 
ai reo per giuftificarfì . 

Un evidente , ma confiicrato difordine , c /t c:u f c 
in molte Nazioni refo ncceffario per la debo- farce . 
lezza della conftituzione , fono le accufe Ideere- 
te. Un tal coftume rende gli uomini fallì, e 
coperti. Chiunque può folpettare di vedere 
in altrui un delatore, vi vede un inimico. Gli 
uomini allora fi avvezzano a mafeherare i pro- 
prj fentimenti , e coll’ ufo di nafconderli al- 
trui, arrivano finalmente a nafconderli a loro 
medefimi. Infelici gli uomini quando fon giunti 
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a quello degno , fenza prìncipi chiari ed immo- 
bili , che li guidino , errano dmarriti , e fluttuanti 
nel vallo mare delle opinioni , Tempre occupati 
a falvarfi dai moftri , che li minacciano , padano 
il momento predente Tempre amareggiato dalla 
incertezza del futuro. Privi dei durevoli pia- 
ceri della tranquillir.il , e fìcurezza , appena al- 
cuni pochi Tparlì qua e là nella trilla loro vi- 
ta, con fretta, e con diTordine divoratici con- 
dolano d’ eflcr viflciti . E di quelli uomini dare- 
mo noi gl’intrepidi doldati didenlori della Pa- 
tria, o del Trono? E tra quelli troveremo gl’ 
incorrotti Magillrati , che con libera e patriot- 
tica eloquenza doltengano e dviluppino i veri 
intercidi del Sovrano, che portino al Trono 
coi tributi l’amore, e le benedizioni di tutt’ i 
ceri d’ uomini, e da quello rendano ai palagi, • 
ed alle capanne la pace, la fìcurezza, e l’in- 
duttrioda dperanza di migliorarli la Torte , utile 
fermento e vita degli flati? 

Chi può difenderli dalla calunnia quand’ 
ella è armata dal più forte feudo della tirannia , il 
decreto ? Qual forte di governo è mai quella , ove 
chi regge, dodpetta in ogni duo duddito un ne- 
mico , ed è coftretto per il pubblico ripodo di 
toglierlo a ciafcuno? 

E' già flato- detto da Montefquieu , che le 
pubbliche accude fono più conformi alla Repub- 
blica, dove il pubblico bene formar dovrebbe 
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la prima palfione de’ Cittadini , che nella Mo- 
narchia, dove quello fentimcnto è debolilfimo 
per la natura medefima del Governo , dove è 
ottimo ftabilimento il deftinare dei Commifla- 
rj , che in nome pubblico acculino gl’ infrattori 
delle Leggi r Ma ogni Governo, e Repubblica- 
no , e Monarchico , deve al calunniatore dare 
la pena , che toccherebbe all’ acculato . 

Una crudeltà confacrata dall’ ufo nella mag- Delia 
gior parte delle Nazioni ò la Tortura del reo, 7 "**"»* 
mentre lì forma il Procelfo, o per conllrin- 
gerlo a confelfare un Delitto , o per le contrad- 
dizioni nelle quali incorre, o per la feoperta 
dei complici , o per non fo quale metaforica , 
ed incomprenfibile purgazione d’ infamia . 

Un uomo non può chiamarli Reo prima 
• della fentenza del Giudice , nè la focietà può 
togliergli la pubblica protezione , fe non quan- 
do fia definito , eh’ egli abbia violati i patti , coi 
quali le fu accordata. Quale è dunque quel di- 
ritto , fe non quello della forza , che dia la po- 
dellà ad un Giudice di dare una pena ad un 
Cittadino , mentre li dubita fe lia reo , o inno- 
cente ? Non è nuovo quello dilemma: o il de- 
litto è certo, o incerto; fe certo, non gli con- 
viene altra pena, che la ftabilita dalle leggi, ed 
inutili fono i tormenti , perchè inutile è la con- 
fezione del reo; fe è incerto, e’ non develì 
tormentare un innocente, perchè tale è fecon- 
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do le Leggi un uomo, i di cui delitti non 
fono provati. Ma io aggiungo di più, ch’egli 
è un voler confondere tutt’i rapporti , l’ efigere , 
che un uomo fia nello fteflo tempo accufiitore, 
ed accufato , che il dolore divenga il crociuolo 
della verità , quali che il criterio di ella rifieda 
nei mufcoli , e nelle fibre di un miferabile . Que- 
llo è il mezzo ficuro di aflblvere i robufti lce- 
lerati , e di condannare i deboli innocenti . Ecco . 
i fatali inconvenienti di quello pretefo crite- 
rio di verità, ma criterio degno di un Canni- 
bale; che i Romani barbari anch’elTì per più 
d’un titolo riferbavano ai foli fchiavi vittime di 
ima feroce , e troppo lodata virtù . 

Qual è il fine politico delle Pene ? Il terro- 
re degli altri uomini . Ma qual giudizio dovre- 
mo noi dare delle fecrete e private camificine , 
che la tirannia dell’ ufo efercita fu i rei e fugl’ 
innocenti ? Egli è importante , che ogni delitto 
palefe non fia impunito; ma è inutile, che fi 
accerti il delitto di un uomo, che Ha fcpolto 
nelle tenebre dell’ incertezza . Un male già fatto, 
ed a cui non v’è rimedio, non può efler pu- 
nito dalla Società politica, che quanto influi- 
fce lugli altri colla lufinga dell’impunità. S’ egli 
è vero, che fia maggiore il numero degli uomi- 
ni, che o per timore, o per virtù, rilpettano 
le leggi , che di quelli , che le infrangono , il ri- 
fchio di tormentare un innocente deve valutarli 
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tanto di più , quanto è maggiore la probabilità , 
che un uomo a dati uguali le abbia piuttofto 
rifpettate , che deprezzate. 

Un altro ridicolo motivo della Tortura è 
la purgazione dell’ infamia , cioè , un uomo giu- 
dicato infame dalle leggi deve confermare la lua 
depofizione collo slogamento delle fue olla'. 
Queft’ abufo non dovrebbe edere tollerato nel 
decimottavo fecolo . Si crede , che il dolore , che 
*è una fenfazione, purghi 1’ infamia, che è un 
mero rapporto morale. E v egli forfè un cro- 
cinolo ? E f infamia è forfè un corpo mirto 
impuro ? Non è difficile il rimontare all’ origi- 
ne di quella ridicola legge, perchè gli aflurdi 
fteilì , che fono da una Nazione intera adottati , 
hanno femprc qualche relazione ad altre idee 
comuni c rifpettate dalla Nazione medertma . 
Sembra queft’ ufo prefo dalle idee religiofe e fpi- 
rituali , che hanno tanta influenza fu i penfìe- 
ri degli uomini , fu le Nazioni , e fu i fecoli . 
Un dogma infallibile ci afficura , che le macchie 
contratte dall’ umana debolezza , e che non han- 
no meritata l’ ira eterna del grand’ Eflère , deb- 
bono da un fuoco ' incomprenfibile eflèr purga- 
te; ora l’infamia è una macchia civile, e come 
il dolore, ed il fuoco tolgono le macchie fpi- 
rituali ed incorporee; perchè gli fpafimi della 
Tortura non toglieranno la macchia civile , che 
è l’Infamia? Io credo, che la confeffione del 
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reo, che in alcuni -Tribunali fi efige come 
efienziale alla condanna, abbia un origine non 
difiimile, perchè nel milteriofo Tribunale di pe- 
nitenza la confeflìone dei peccati è parte ef- 
fenziale del Sacramento . Ecco come gli uomi- 
ni abufano dei lumi più ficuri della rivelazio- 
ne; e ficcome quefti fono i foli, che fufiiftono 
nei tempi d’ ignoranza , così ad efiì ricorre la do- 
cile umanità in tutte le occafioni , e ne fa le 
più aflurde e lontane applicazioni. Ma l’infa- 
mia è un fcntimento non foggetto nè alle Leg- 
gi, nè alla ragione, ma alla opinione comune. 
La Tortura medefima cagiona una reale infamia 
a chi ne è la vittima. Dunque con quello me- 
todo fi toglierà l’infàmia dando l’infamia. 

Il terzo motivo è la Tortura, che fi dà ai 
fuppofti rei , quando nel loro efame cadono in 
contradizione , quali che il timore della pena , 
l’incertezza del giudizio, l’apparato, e la mae- 
fià del Giudice , f ignoranza comune a quali 
tutti gli federati , c agl’ innocenti non debbano 
probabilmente far cadere in contradizione e l’ in- 
nocente, che teme, e il reo, che cerca di co- 
prirli; quafi che le contradizioni comuni agli 
uomini quando fono tranquilli non debbano 
moltiplicarfi nella turbazione dell’ animo tutto 
aflorbito nel penderò di falvarlì dall’ imminente - 
pericolo . 

Que- 
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Quello infime crociuolo della verità è un 
monumento ancora elìdente dell’ antica , e felvag- 
gia Legiflazionc, quando erano chiamati Giudi- 
zi (f Iddio le prove del fuoco , e deli’ acqua 
bollente , e l’ incerta forte dell’ armi ,* quali che 
gli anelli. dell’ eterna catena, che ò nel leno del- 
la prima cagione , dovelfero ad ogni momento 
elfere difordinati , e fconnelfi per li frivoli fta- 
bilimenti umani. La fola differenza, che pafla 
fralla Tortura , e le prove del fuoco , e dell’ 
acqua bollente , è , che 1* efito della prima fem- 
bra dipendere dulia volontà del reo, e delle 
feconde da un fatto puramente filico ed eftrin- 
feco: ma quella differenza è folo apparente, e 
non reale. E' così poco libero il dire la verità 
fra gli fpafimi , e gli flrazj , quanto Io era allora 
l’impedire fenza frode gli effetti del fuoco, e 
dell’ acqua bollente . Ogni atto della noltra vo- 
lontà è fempre proporzionato alla forza della 
impreffione fenfibile, che ne ò la forgente; e 
la fenfibilità di ogni uomo è limitata. Dunque 
l’imprelfione del dolore può crefcere a fegno , 
che occupandola tutta, non lafci alcuna liber- 
tà al torturato, che di fcegliere la firada piii 
corta per il momento prefente, onde fottrarfi 
di pena . Allora la rifpofla del reo è così ne- 
ceffaria , come le imprelfioni del fuoco , o 
dell’ acqua . Allora l’ innocente fenfibile fi chia- 
merà reo, quando egli creda con ciò di far 
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celTare il tormento . Ogni differenza tra effì 
fparifce per quel mezzo medeffimo , che fi 
pretende impiegare per ritrovarla . L’ efito dun- 
que della Tortura è un affare di temperamen- 
to, e di calcolo, che varia in ciafcun uomo 
in proporzione della fua robuftezza , e della 
fua fenfibiljtà; tanto che con quello metodo 
un matematico fciogliercbbe meglio , che un 
Giudice quello problema . Data la forza dei 
mufcoli , e la fcnfibilità delle fibre d’ un inno- 
cente trovare il grado di dolore , che lo fari! 
confettar reo d’un dato delitto. 

L’ efame di un reo è fatto per conofcere 
la verità , ma fe quella verità difficilmente lco- 
prefi all’aria, al getto, alla fifimomia d’ un uo- 
mo tranquillo, molto meno feopriraffi in un 
uomo, in cui le. convulficni del dolore alte- 
rano tutti i fegni, per li quali dal volto del- 
la maggior parte degli uomini tralpira qual- 
che volta , loro malgrado , la verità ? Ogni 
azione violenta confonde, e fa fparire le mi- - 
nimc differenze degli oggetti , per cui fi diftin- 
gue talora il vero dal falfo. 

Quelle verità fono fiate conofciute dai 
Romani Legislatori , pretto i quali non trovali 
ufata alcuna Tortura, che fu i foli fchiavi, ai 
quali era tolta ogni pcrfonalità . Quelle f In- 
ghilterra , Nazione , in cui la gloria delle Lettere , 
la luperiorità del Commercio , e delle Ricchez- 
ze, 
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zc , e perciò della potenza , gli efempj di virtù , 
e di coraggio , non ci Infoiano dubitare della bon- 
tà delle Leggi , anch’ erta ha conofciute . La Tor- 
tura è Hata abolita nella Svezia , abolita da uno 
de’ più faggi Monarchi dell’ Europa, che avendo 
portatala Filofofia fui Trono, Legislatore amico 
de’ fuoi fudditi , gli ha refi uguali , e liberi nella di- 
pendenza delle Leggi , che è la fola uguaglianza , 
e libertà , che polfono gli uomini ragionevoli 
efigere nelle prelenti combinazioni di coli*. La 
Tortura non è creduta necefiaria dalle Leggi 
degli Eferciti comporti per la maggior parte 
della feccia delle Nazioni, che fembrerebbero 
perciò doverfene più d’ogni altro ceto fervire. 
Strana codi per chi non confiderà quanto fia 
grande la tirannia dell’ ufo , che le pacifiche 
Leggi debbano apprendere dagli animi induriti 
alle ltragi , ed al fangue , il più umano metodo 
di giudicare! 

Quella verità è finalmente fornita, benché 
confufamente , da quei medefìmi , che fe ne allon- 
tanano : Non vale la confelìione fatta durante 
la Tortura, fe non è* confermata con giura- 
mento dopo ceffata quella , ma fe il reo non 
conferma il delitto , è di nuovo torturato . Al- 
cuni Dottori , ed alcune Nazioni non permet- 
tono quella infame petizione di principio , che 
per tre volte; altre Nazioni , ed altri Dottori 
la falciano ad arbitrio del Giudice: Coficchò 
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di due uomini ugualmente innocenti , o ugual- 
mente rei , il robullo , ed il coraggiofo farà aflbl- 
to , il fiacco , ed il timido condannato , in vigo- 
re di quello efatto raziocinio; Io Giudice do- 
veva trovarvi rei di un tal delitto ; tu vigorofo 
hai faputo refiflere al dolore , e però ti afolvo ; 
Tu debole vi hai ceduto , e però ti condanno . Sento , 
che la confezione frappatavi fra i tormenti non 
avrebbe alcuna forza ; ma io vi tormenterò di 
nuovo , fe non confermerete ciò che avete con - 
. fejfato. 

L’ ultima, eltrana confeguenza , che necef- 
lariamente deriva dall’ ufo della Tortura è, 
che l’innocente è pollo in peggiore condizio- 
ne, che il reo; perché fe ambidue fieno ap- 
plicati al tormento , il primo ha tutte le com- 
binazioni contrarie,- perché o confeffa il delit- 
to , ed è condannato , o è dichiarato innocen- 
te , ed ha folTerto una pena indebita ; ma il 
reo ha un cafo favorevole per fe , cioè quando 
relìltendo alla Tortura con fermezza, deve ef- 
fere aflbluto come innocente; ha cambiato una 
pena maggiore in una minore . Dunque 1’ in- 
nocente non può che perdere , e il colpevole 
può guadagnare. 

La Legge, che comanda la Tortura è una 
Legge che dice : Uomini reftflcte al dolore , e fe 
la natura ha creato in voi uno ineftinguibile amor 
proprio , fe vi ha dato un inalienabile diritto al- 
la 
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la vojlra difefa , io creo in voi un affetto tutto 
contrario , un eroico odio di voi ftejji , e vi 
comando di accufare voi tnedefìmi , dicendo la ve- 
rità anche fra gli flrappamenti dei mufcoli egli slo- 
gamenti delle oj]a . 

Finalmente la Tortura è data ad un accu- 
rato per difcoprire i complici del Tuo delitto; 
ma fé è dimoftrato , che ella non è un mezzo 
opportuno per ifcoprire la verità , come potrà 
ella fervire a (velare i complici , che è una delle 
verità da (coprirli? Quali che l’uomo, che ac- 
cula fé ftcfiò , non acculi più facilmente gli altri . 

E' egli giufto tormentar gli uomini per 1’ altrui 
delitto? Non fi fcopriranno i complici dall’ efa- 
me dei Teftimonj, dall’ efame del reo, dalle 
prove , e dal corpo del delitto , in formila da 
tutti quei mezzi medefìmi , che debbono fer- 
vire per accertare il delitto nell’ accufato? I com- 
plici per lo più fuggono immediatamente do- 
po la prigionia del compagno ,• l’ incertezza della 
loro forte li condanna da fe fola all’ efìglio , 
e libera la Nazione dal pericolo di nuove oflefe, 
mentre la pena del reo , che è nelle forze , ot- 
tiene l’unico fuo fine, cioè di rimuover col ter- 
rore gli altri uomini da un fimil delitto. 

Un’ altra contradizione fralle leggi , e i fen- f « en- 
timemi naturali all’ uomo , nafee dai Giuramenti ff amentl • 
che fi efìgono dal reo , acciocché fia uomo 
veridico , quando ha il maiììmo interelfe di efier 
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fallò,- quali che 1 uomo poteflò giurar da dove- 
re di contribuire alla propria diltruzione , quali 
che la religione non taceflè nella maggior parte 
degli uomini , quando parla I’interefle. L’ef- 
perienza di tutt’ifecoli ha fatto vedere, che 
elìì hanno più d’ogni altra colà abufato di quello 
preziofo dono del Cielo . E per qual motivo 
gli federati la rifpetteranno , fe gli uomini (li- 
mati più faggi l’hanno fovente violata? Troppo 
deboli, perchè troppo remoti dai fenfi, fono 
per il maggior numero i motivi, che la religione 
contrappone al tumulto del timore, ed all’ amor 
della vita. Gli affari del Cielo fi reggono con 
Leggi afFatto diffimili da quelle , che reggono gii 
alìàri umani : E perchè comprometter gli uni 
con gli altri ? E perchè metter l’ uomo nella 
terribile contradizione o di mancare a Dio, o 
di concorrere alla propria rovina? coficchè la 
Legge , che obbliga ad un tal giuramento , coman- 
da o di elfere cattivo Criftiano , o Martire . Il 
Giuramento diviene a poco a poco una fem- 
plice formalità , diltruggendofi in quella manie- 
ra In forza dei fentimenti di Religione , unico pe- 
gno dell’ ondtà della maggior parte degli uo- 
mini . Quanto fieno inutili i Giuramenti lo ha 
fatto vedere l’efperienza, perchè ciafcun Giu- 
dice mi può efier tellimonio , che niflun Giu- 
ramento ha mai fatto dire la verità ad alcun 
reo lo fa vedere la ragione , die dichiara inu- 
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tili, e per confeguenza datinofe tutte le Leggi, 
che li oppongono ai naturali fentimenti deli’ 
uomo. Accade ad effe ciò che agli argini op- 
porti direttamente al corfo di un fiume: O fo- 
no immediatamente abbattuti e foverchiati, o 
un vortice tonnato da loro ftellì li corrode, 
e li mina infenlibilmente . 

Quanto la pena farà piìi pronta, c piìi vici- 
na al delitto commeflo, ella farà tanto piìi giu- 
fta, e tanto più utile. Dico più giufta, perchè 
rifparmia al reo gf inutili e fieri tormenti dell* 
incertezza, che crefcono col vigore dell’ im- 
maginazione, e col fentimento della propria 
debolezza; più giufta, perchè la privazione della 
libertà, effóndo una pena, ella non può prece- 
dere la fentenza, fe non quanto la neceffità lo 
chiede. La carcere è dunque la femplice cu- 
ftodia d' un Cittadino , finché fia giudicato reo , 
e quella cuftodia eflèndo effenzialmente peno- 
ja, deve durare il minor tempo poflìbile, e 
dev’ effere meno dura , che fi potili. Il minor 
tempo deve* effere mifurato e dalla ne cetraria 
durazione del Procetlò, e dall’anzianità di chi 
prima ha un diritto d’ effere giudicato . La ftret- 
tezza della carcere non può effere , che la ne- 
ceflària, o per impedire la fuga, o per non 
occultare le prove dei delitti * Il Procefio me- 
defimo dev’ effere finito nel più breve tempo 
poflìbile . Qual più crudele contrailo , che 1’ in- 
do- 
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dolenza di un Giudice , e le angofce d’un reo? 
I comodi e i piaceri di un infenfibile Magi- 
ftrato da una parte , e dall’ altra le lagrime e lo 
fquallore d’ un prigioniero? In generale il pefo 
della pena , e la confeguenza di un delitto , dev’ 
elfere la più efficace per gli altri , e la mena 
dura, che fia poffibile per chi la folfre; perchè 
non fi può chiamare legittima focietà quella, 
dove non fìa principio infallibile , che gli uo- 
mini fi fian voluti aflbggcttare ai minori- mali 
poffibili. 

Ho detto , che la prontezza delle pene è 
più utile, perchè quanto è minore la diflanza 
del tempo , che palla tra la pena , ed il misfat- 
to , tanto è più forte e più durevole nell’ ani- 
mo umano 1* aflbciazione di quelle due idee , 
delitto , c -pena , colicchè infentibilmente fi con- 
lìderano uno come cagione, e l’altra come 
effetto necelfario immancabile. Egli è dimo- 
flrato , che 1* unione delle idee è il cemento , 
che forma tutta la fabbrica dell’ intelletto uma- 
no , fenza di cui il piacere , ed il dolore fareb- 
bero fentimenti ifolati, e di nilfun effetto . 
Quanto più gli uomini lì allontanano dalle idee 
generali , e dai principi univerfali , cioè quanto 
più fono volgari, tanto più agifeono per le 
immediate e più vicine affociazioni , trafeurando 
le più remote , e complicate , che non fervono , 
che agli uomini fortemente appallìonati per 
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r oggetto , a cui tendono , poiché la luce deli* 
attenzione rifchiara un folo oggetto, lafciando 
gli altri ofcuri . Servono parimente alle menti 
piti elevate, perché hanno acquiftata T abitu- 
dine di fcorrere rapidamente fu molti oggetti 
in una volta, ed hanno la facilità di far con- ... 
trattare molti fentimenti parziali gli uni cogli 
altri , coficché il rifiutato , che é 1* azione , é 
meno pericolofo ed incerto. 

Egli è dunque di lòrama importanza la 
vicinanza del Delitto, e della Pena, fe fi vuo- 
le , che nelle rozze menti volgari alla feducente 
pittura di un tal delitto vantaggiofo , immedia- 
tamente rilcuotali l’idea affociata della Pena. 

Il lungo ritardo non produce altro effetto, che 
di fempre più difgiungere quelle due idee, e 
quantunque faccia impreUione il caftigo d’ un 
delitto , non la fa che dopo indebolito negli 
animi degli fpettatori l’orrore di un tal delitto 
particolare, che fervirebbe a rinforzare il fen- 
timento della pena. 

Un altro principio ferve mirabilmente a 
flringere fempre più l’ importante connellione 
tra il misfatto, e la pena; cioè, che quella 
fìa conforme quanto più fi pofTa alla natura 
del Delitto . Quella analogia facilita mirabil- 
mente il contrailo , che dev’ elfere tra la Ipin- 
ta al delitto, e la ripercullìone della pena, cioè, 
che quella allontani > e conduca l’animo ad 
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un fine oppoflo, di quello, per dove cerca 
d’ incamminarlo la Seducente idea dell’ infrazio- 
ne della Legge. 

rhieuze. Altri delitti fono attentati contro la perfo- 
ra, altri contro le foftanze. I primi devono 
infallibilmente effer puniti con pene corporali : 
nè il grande, nè il ricco devono poter met- 
tere a prezzo gli attentati contro il debole, 
ed il povero ; altrimenti le ricchezze , che lot- 
to la tutela delle Leggi fono il premio dell’ in- 
duftria, diventano f alimento della tirannia. 
Non vi è libertà ogni qual volta le Leggi per- 
mettono , che in alcuni eventi 1’ uomo cedi di 
effer perfona , e diventi cofa ; vedrete allora l’ in- 
duftria del potente tutta rivolta a far fortirc 
dalla folla delle combinazioni civili quelle , 
che la Legge gli dà in fuo favore. Quella feo- 
perta è il magico l'ecreto, che cangia i Citta- 
dini in animali di fcrvigio , che in mano del 
forte è la catena , con cui lega le azioni degl’ 
incauti , e dei deboli . Quella è la ragione , per 
cui in alcuni Governi , che hanno tutta l’ ap- 
parenza di libertà, la tirannia Ila nafcofla, o 
s’ introduce non previlta in qualche angolo ne- 
gletto dal legislatore, in cui infenfibilmente pren- 
de forza, e s 4 ingrandiicc . Gli uomini mettono 
per lo più gli argini più fodi all’aperta tiran- 
nia , ma non veggono *T infetto impercettibi- 
le , che li rode , ed apre una tanto più ficura , 
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quanto pivi occulta fi: nula al fiume inonda- 
tore. 

I Furti, che non hanno unito violenza do- Furtì 
yrebbero efler puniti con pena pecuniaria. Chi 
cerca d’ arricchirfi dell’ altrui , dev’ effere impo- 
verito del proprio . Ma come quello non è per 
l\prdinario, che il delitto della miferia, e della 
dilperazione, il delitto di quella infelice parte 
di uomini , a cui il diritto di proprietà ( ter- 
ribile, ma forfè neceflario diritto ) non ha la- 
biato , che una nuda elìftenza , la pena di fup- 
plemento farà quell’ unica forte di fchiavitù che 
fi polla chiamar giulla, cioè la (chiavitù, per 
un tempo delle opere, e della perfona alia 
comune focietà , per rifarcirla colla propria , 
e perfetta dipendenza, dell’ ingiulto difpotifmo 
ufurpato fui patto fociale . Ma quando il furto 
lìa mirto di violenza* la pena dev' eflere pari- 
menti un mirto di corporale, e di fervile.- 
Altri Scrittori prima di me hanno dimoftrato 
l’evidente difordine, che nafee dal non diftin- 
guere le pene dei furti violenti , da quelle dei 
liirti dolori , facendo V afiurda equazione di una 
grolla fomma di denaro colla vita di un uomo; 
ma non è mai fuperfluo il ripetere ciò che non 
è quali mai flato efeguito. Le macchie poli- 
tiche con fervano più d’ ogni altra il moto con- 
cepito , e fono le più lente ad acquiftame 
un nuovo . Qefti lono delitti di differente natu- 
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ra, ed è certilfimo anche in politica quell’ af 
fioma di matematica, che traile quantità etero- 
r ’ genee vi è l’infinito, che le fepara. 
infamia. 1 Le ingiure perlonali e contrarie all’ ono- 
re, cioè a Quella giufta porzione di fufFragj, 
che un Cittadino ha dritto di efigere dagli altri , 
devono eflère punite coll’ Infamia. Queft’ In- 
famia è un fegno della pubblica difapprovazione , 
che privali reo de’ pubblici voti , della confidenza 
della Patria , e di quella quali fraternità , che la fo- 
cietà infpira. Ella non è in arbitrio della Legge . 
Bifogna dunque, che l’Infamia della Legge lia la 
ftefl'a , che nafce dai rapporti delle colè , che la 
morale univcrfale , o la particolare dipendente 
dai fittemi particolari , legislatori delle volgari 
opinioni, e di quella tal Nazione, infpirdno. Se 
l’una è di {ferente dall’altra, o la Legge perde 
la pubblica venerazione, o l’idee della morale 
e della probità fvanifeono ad onta delle decla- 
mazioni, che mai non refittono agli efempj. 
Chi dichiara infami azioni per fe indifferenti 
fminuifee l’ Infamia delle azioni , che fon vera- 
mente tali . Le pene d’ Infamia non devono ef- 
fere nè troppo frequenti , nè cadere fopra un 
gran num'ero di perfone in una volta; non il 
primo , perchè gli effetti reali , e troppo fre- 
quenti delle cofe d’ opinione indebolifcono la 
forza della opinione medelima ; non il fecondo , 
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famia di nell'uno. 

Ecco la maniera di non confondere i rap- 
porti, e la natura invariabile delle cofe, che 
non elTendo limitata dal tempo , ed operando 
inceffantemente, confonde, e l'volge tutt’ i limi- 
tati regolamenti, che da lei lì frollano. Non' 
fono le fole arti di gulto , e di piacere , che 
hanno per principio univerfale l’imitazione fe- 
dele della natura, ma la politica lidia, alme- 
no la vera, e la durevole, è loggetta a quella 
maflìma generale , poiché ella non è altro , che 
l’arte di meglio dirigere, e di rendere con- 
fpiranti i fentimenti immutabili degli uomini . 

Chi turba la tranquillità pubblica; chi non 
ubbidifce alle leggi , cioè alle condizioni , con 
cui gli uomini lì foflfrono fcambievolmente , e 
fi difendono, quegli dev’eflèr efclulb dalla So- 
cietà , cioè dev’ eflère bandito . Quella è la ra- 
gione, per cui i faggi Governi non foffrono nel 
lèno del travaglio , e dell’ indullria quel gene- 
re di ozio politico confufo dagli aulleri de- 
clamatori «-/coli* ozio delle ricchezze accumula- 
te dall’ indullria , ozio necelfario , ed utile a mi- 
.fura, che la Società lì dilata, e l’amminiltra- 
zione lì riilringe . Io chiamo ozio politico quel- 
lo, che non contribuire alla focietà nè col tra- 
vaglio, nè colla ricchezza, che acquilla fenza 
giammai perdere, che venerato dal volgo eoa 
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ftupida ammirazione , riguardato dal faggio con 
ildegnola compalllone per gli Efleri, che nc 
fono lrt vittima, che eflendo privo di quello 
ftimolo della vita attiva, che è la necellità di 
cultodire, o di aumentare i comodi della vita, 
lafcia alle pallìoni di opinione, che non fono 
le meno forti, tutta la loro energia. Non è 
oziofo politicamente chi gode dei frutti dei 
vizj , o delle virtù dei propij antenati , e vende 
per attuali piaceri il pane e l’efiltenza della 
indultriolà povertà , che elercita in pace la ta- 
cita guerra d’ induftria colla opulenza, in ve- 
ce della incerta e fanguinofa colla forza . E pe- 
rò non f auftera , e limitata virtù di alcuni cen- 
fori , ma le leggi devono definire qual fia P ozio 
da punirfi. 

Bando e Ma chi è bandito, ed efclufo per femprc 

confifibe. dalla Società , di cui era membro , dev’ egli effer 
privato de’ fuoi beni ? Quella quiltione è luf- 
cettibile di differenti afpetti. Il perdere i beni 
è una pena maggiore di quella del Bando ; vi 
devono dunque elfere alcuni cali, in cui propor- 
zionatamente a’ delitti vi fia la perdita di tutto , 
o di parte de’ beni , ed alcuni no . La perdita 
del tutto farà quando il Bando intimato dalla 
Legge fia tale, che annienti lutt’ i rapporti, 
che fono tra la Società , e un Cittadino de- 
linquente ; allora muore il Cittadino , e reità l’uo- 
mo , e rifpetto al corpo politico deve produr- 
re 
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re lo Beffo effetto , che la morte naturale . Par- 
rebbe dunque , che i beni tolti al reo dovclfero 
toccar ai leghimi fucceffori, piuttoBo che al 
Principe; poiché la Morte, ed un tal Bando fo- 
no lo Beffo , riguardo al corpo politico; ma 
non è appoggiata a quella fottigliezza l’ingiu- 
Bizia , che ofo attribuire alle confifche dei be- 
ni . Se alcuni hanno foflenuto , che le confifche 
fieno fiate un freno alle .vendette , ed alle pre- 
potenze private, non riflettono, che quantun- 
que le pene producano un bene , non però 
fono fempre ~ giufle , perchè per efièr tali deb- 
bono efl'er neceflarie, ed un’ utile ingiuflizia 
non può cfler tollerata da quel legislatore , che 
vuol chiudere tutte le porte alla vigilante ti- 
rannia, di cui gli ordinari pretefli fono il be- 
ne momentaneo, e l’efterminio futuro, la Feli- 
cità di alcuni illuflri , e le lagrime d’ infiniti 
ofcuri . Le confifche mettono un prezzo fulle 
tefle dei deboli , fanno foffrire all’ innocente 
la pena del reo , e pongono gl’ innocenti mede- 
fimi nella difperata neceflìtà di commettere i de- 
litti . Qual più triflo fpettacolo , che una fami- 
glia flrafcinata all’ infamia , ed alla miferia , dai 
delitti di un capo , al quale la fommilfione 
ordinata dalle Leggi , impedirebbe il prevenir- 
li , quand’ anche vi foffero i mezzi per farlo ! 

Quelle funefle, ed autorizzate ingiuflizie 
furono approvate dagli uomini anche più il -famiglia. 
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luminati , ed efercitate dalle Repubbliche più _ 
libere per aver confiderato piuttorto la Società 
come unione di famiglie, che come un’unione di 
uomini . Vi fiano cento mila uomini , o Ha ven- 
timila famiglie, ciafcuna delle quali è comporta 
di cinque perfone, comprcfovi il capo, che la 
rapprefenta: fe 1* affociazione è fatta per le fa- 
miglie , vi faranno ventimila uomini, e ottanta- 
mila fchiavi : fe 1’ aflbciazione è di uomini , vi 
faranno cento mila Cittadini, e neflun fchiavo. 
Nel primo cafo vi farà una Repubblica , e ven- 
timila piccole Monarchie, cfae la compongono; 
nel fecondo lo Spirito repubblicano non folo 
fpirerà nelle piazze , e nelle adunanze della Na- 
zione , ma anche nelle dotneftiche mura, dove 
fta gran parte della felicità o della miferia degli 
uomini . Nei primo cafo , come le Leggi , e i 
cortumi fono Y effetto dei fentimenti abituali 
dei membri della Repubblica , o fia dei capi 
della Famiglia, lo Spirito monarchico s’ intro- 
durrà a poco a poco nella Repubblica mede- 
fina; e i di lui effetti faranno frenati fultanto 
dagl’ intereffi opporti di ciafcuno , ma non già 
da un fentimento fpirante libertà, ed uguaglian- 
za. Lo fpirito dLfamiglia è uno fpirito di det- 
taglio , e limitato a piccoli fatti . Lo lpirito rego- 
latore delle Repubbliche padrone dei princi- 
pi generali , vede i fatti , e lf condenfa nelle 
Clalfi principali , ed importanti al bene della 
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figli rimangono nella podeftà del capo , fin che 
vive, e fono coftrecti ad afpettare dalla di lui 
morte una efiftenza dipendente dalle fole Leggi ; 
avvezzi a piegare, ed a temere nell’ età più ver- 
de, e vigorolà, quando i fentimenti fon meno 
modificati da quel timore di efperienza, che 
chiamali moderazione, come refifteranno effiagli 
oftacoli, che il vizio fempre oppone alla vir- 
tù nella languida e cadente età, in cui anche la 
difperazione di vederne i frutti fi oppone ai 
vigorofi cambiamenti . 

Quando la Repubblica è di uomini , la fa- 
miglia non è una fubordinazione di comando , 
ma di contratto , e i figli , quando l’ età li trae 
dalla dipendenza di natura , che è quella della 
debolezza , e del bifogno di educazione , e 
di difela , diventano liberi* membri della Città , 
e fi afloggettano al capo di famiglia , per par- 
ticipame i vantaggi , come gli uomini liberi nella 
grande Società. Nel primo cafo i figli, cioè la 
più gran parte, e la più utile della Nazione, 
fono alla diferezione dei Padri: Nel fecondo, 
non fullìfte altro legame comandato , che quel 
facro ed inviolabile di fomminftrarci reciproca- 
mente i necelfarj foccorfi , e quello della grati- 
tudine per i beneficj ricevuti, il quale non è 
tanto dillrutto dalla malizia del cuore umano, 
quanto da una mal intefa foggezione voluta 
dalle Leggi . Tali 
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Tali contradizioni fralle Leggi di famiglia , 
e le fondamentali della Repubblica , fono una 
feconda forgente di altre contradizioni Traila 
morale domeftica , e In pubblica , e però fanno 
nalccre un perpetuo conflitto nell’animo di cia- 
fcun uomo . La prima infpira foggezzione , e 
timore , la feconda coraggio , e liberti ,* quella 
infogna a reftringere la beneficenza ad un piccol 
numero di perfone fenza fpontanea feelta, que- 
lla a (tenderla ad ogni dalle di uomini ,• quella 
comanda un continuo facrificio di le ftelfo a 
un idolo vano , che fi chiama bene di famiglia , 
che fpefie volte non è il bene d’ alcuno ,* che 
la compone; quella infogna di fervire ai prò-' 
prj vantaggi , fenza offèndere le Leggi , o eccita 
ad immolarli alla Patria col premio del fana- 
ti lino, che previene l’azione. Tali contraili 
fanno , che gli uomini fi fdegnino a fegui- 
re la virtù , che trovano inviluppata, econfufa, 
e in quella lontananza , che nafee dall’ ofeurità 
degli Oggetti sì filici, che morali . Quante vol- 
te un uomo, rivolgcndofi alle fue azioni paf- 
fate , reità attonito di trovarli malonello ! A 
mifurache la Società li moltiplica, ciafcun mem- 
bro diviene più piccola parte del tutto , e il 
Pentimento repubblicano fi fminuifee proporr 
zonalmente, fe cura non è delle Leggi di rin- j 
forzarlo. Le focietà hanno come i corpi urna-' 
ni i loro limiti circofcritti, al di hi de’ quali cre- 
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fcendo l’ economia , n è neceffariamente diflur- 
bata. Sembra, che la malia di uno flato debba 
edere in ragione inverfa della fenfibilità di chi 
lo compone, altrimenti crefcendo e l’una, e 
l’altra, le buone Leggi troverebbero nel pre- 
venire i delitti un oftacolo nel bene medefimo, 
che hanno prodotto. Una Repubblica troppo 
valla non fi falva dal difpotifmo , che col fot- 
todividerfi, e unirli in tante Repubbliche fe- 
derative . Ma come ottener quello ? Da un Dit- 
tatore difpotico , che abbia il coraggio di Siila , 
e tanto genio d’ edificare , quant’ egli n’ ebbe per 
diftruggere . Un tal uomo fé farà ambiziofo , la 
gloria di tutt’i fecoli lo afpetta , fe farà filofo- 
fo, le benedizioni de’ fuoi Cittadini lo confo- 
leranno della perdita dell’ autorità , quando pure 
non divenifle indifferente alla loro ingratitudi- 
ne . A mifura che i fentimenti , che ci unifeono 
alla Nazione, s’indebolifcono, fi rinforzano i 
fentimenti per gli oggetti , che ci circondano , è 
però fotto il difpotifmo più forte le amicizie 
fono più durevoli , e le virtù fempre medio- 
cri di famiglia , fono le più comuni , o piuttollo 
le fole. Da ciò può ciafcuno vedere quanto 
folfero limitate le ville della più parte dei Legi- 
slatori . 

Mail corfo delle mie idee mi ha trafportato Dolce 
' fuori del mio foggetto , al rifehiaramento del dei!e 
quale devo affrettarmi. Uno dei più gran freni ,:e ' 
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dei delitti non è la crudeltà delle pene , ma 
T infallibilità di effe , e per confeguenza la vi- 
gilanza dei Magiftrati , e quella feverità di un 
Giudice ineforabile, che per effere un’ utile vir- 
tù , dev’ efiere accompagnata da una dolce legi- 
slazione . La certezza di un caftigo , benché 
moderato, farà Tempre una maggiore impref- 
fione , che non il timore di un altro più terribi- 
le, unito colla fperanza dell’impunità,- perchè 
i mali, anche minimi, quando fon certi, fpa- 
ventano Tempre gli animi umani, e là fperan- 
za, dono celefte, che fovente ci tien luogo di 
tutto , ne allontana Tempre T idea dei maggiori , 
maffimamente quando l’impunità, che T avari- 
zia, la debolezza, fpeffo accordano, ne aumen- 
ti la forza . L’ atrocità fteflà della pena fa , che 
fi ardifca tanto di più per ifchivarla, quanto 
è grande il male, a cui fi va incontro; fa che 
fi commettano più delitti, per fuggir la pena di 
un folo . I paefi , e i tempi dei più atroci fup- 
plicj , fqron Tempre quelli delle più fanguino- 
fe ed inumane azioni , poiché il medcfimo fpi- 
rito di ferocia , che guidava la mano del Legi- 
slatore, reggeva quella del Parricida, e del Si- 
cario ; Sul Trono dettava Leggi di ferro ad ani- 
me atroci di [chiavi , che ubbidivano : Nella pri- 
vata ofcurità {limolava ad immolare i Tiranni per 
crearne dei nuovi. 
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A mifura che i fupplicj diventano più cru- 
deli , gli animi umani , che come i fluidi fi met* 
tono Tempre a livello cogli oggetti che li cir- 
condano , s’ incallifcono ; e la forza Tempre viva 
delle paflìoni fa, che dopo cent’anni di crudeli 
fupplicj , la Ruota fpaventi tanto , quanto prima 
la prigionia. Perchè una pena ottenga il fuo 
effetto, balla che il male della pena ecceda il 
bene , che nafce dal delitto , e in quello eccedo 
di male dev’ eflere calcolata l’ infallibilità della 
pena , e la perdita del bene , che il delitto pro- 
durrebbe : Tutto il di più è dunque fuperfluo , 
e perciò tirannico . Gli uomini fi regolano per 
la ripetuta azione dei mali , che conofcono , 
e non fu quelli , che ignorano . Si facciano due 
Nazioni, in una delle quali nella fcala delle 
pene proporzionata alla fcala dei delitti , la pe- 
na maggiore fia la fchiavitù perpetua, e nell’ 
altra la Ruota: Io dico , che la prima avrà tanto 
tintore della Tua maggior pena, quanto la fe- 
conda ; e fe vi è una ragione di trafportar nella 
prima le pene maggiori della feconda, l’ifteffa 
ragione fervirebbe per accrefcere le pene di quell’ 
ultima , pafiando infenfibilmente dalla Ruota , ai 
tormenti più lenti, e più lludiati, e fino agli 
ultimi raffinamenti della fetenza troppo cono- 
feiuta dai Tiranni. 

Due altre funelle confeguenze derivano 
dalla crudeltà delle pene , contrarie al fine me- 
li 2 de- 
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defimo di prevenire i delitti . La prima è , che 
non è sì facile il ferbare la proporzione eflen- 
ziale tra il Delitto , e la Pena , perchè quan- 
tunque un’ induftriofa crudeltà ne abbia variate 
molcilììmo le fpecie , pure non poflono oltre- 
palfare quell’ ultima forza, a cui è limitata l’or- 
ganizazione , e la fenfibilità umana . Giunto che 
fi fia a quello eltremo , non fi troverebbe a’ de- 
litti più dannofi, e più atroci, pena maggiore 
corrifpondente , come farebbe d’uopo , per pre- 
venirli. L’altra confeguenza è, che la impu- 
nità ftelfi n.ifce dall’ atrocità dei fupplicj . Gli 
uomini fono racchiufi fra certi limiti sì nel be- 
ne , che nel male ; ed uno fpettacolo troppo 
atroce per f umanità, non può elTere, che un 
paflàggiero furore , ma non mai un Alterna co- 
llante , quali devon eflere le Leggi , che fe vera- 
mente fon crudeli, o fi cangiano, o 1 impuni- 
tà fatale nafce dalle Leggi medefime . 

Chi nel leggere le ftorie non fi raccapric- 
cia d’ orrore per i barbari ed inutili tormenti , 
che da uomini , che fi chiamavano Savj , furo- 
no con freddo animo inventati ed efeguiti ? Chi 
può non fentirfi fremere tutta la parte la più 
feniibile, nel vedere migliaia d’infelici, che la 
miferia , o voluta , o tollerata dalle Leggi , che 
hanno fempre fiivorito i pochi, ed oltraggiato 
i molti, trafle ad un difperato ritorno nel pri- 
mo fiato di natura, o accufati di delitti impof- 
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fibili, e fabbricati dalla timida ignoranza , o rei 
non d’ altro , che di efier fedeli ai proprj prin- 
cipi, da uomini dotati dei medefimi fenfi, e 
per confeguenza delle medefime pallìoni , con 
meditate formalità , e con lente torture lacera- 
ti, giocondo fpettacolo di una fanatica molti- 
tudine ? 

Quella inutile prodigalità di fupplicj , che beliate- 
non ha mai refi migliori gli uomini , mi ha Mane. 
fpinto ad efaminare fe la Morte fia veramente 
utile , e giuda , in un Governo bene organi- 
zato . Qual può edere il diritto, che fi attribui- 
fcono gli uomini di trucidare i loro limili? Non 
certamente quello , da cui rifulta la fovranità , e 
le Leggi. Elfe non fono che una fomma di 
minime porzioni della privata libertà di ciafcu- 
no: Elle rapprefentano la volontà generale, che 
è l’aggregato delle particolari. Chi è mai co- 
lui , che abbia voluto lafciare ad altri uomini l’ ar- 
bitrio di ucciderlo ? Come mai nel minimo fa- 
crificio della libertà di ciafcuno vi può efiere 
quello del maffimo tra tutti i beni la vita ? E 
fe ciò fu fatto, come fi accorda un tal prin- 
cipio coll’altro, che l’uomo non è padrone di 
ucciderfi , e doveva eflerlo , fe ha potuto dare 
altrui quedo diritto , o alla focietà intera ? 

Non ò dunque la pena di Morte un Di- 
ritto , mentre ho dimodrato , che tale efiere non 
può ò ma è una guerra della Nazione con un Cit- 
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tadino , perchè giudica neceflaria , o utile la di- 
ftruzione del fuo eflere : Ma fé dimoftrerò non 
eflere la Morte nè utile, nè neceflaria , avrò vin- 
ta la caufa dell’ umanità . 

La mone di un Cittadino non può crederli 
neceflaria, che per due motivi. Il primo quando 
anche privo di libertà egli abbia ancora tali rela- 
zioni , e tal potenza, che intereflì la fìcurezza 
della Nazione; quando la fua efiftenza poflà pro- 
durre una rivoluzione pericolofa nella forma 
di Governo riabilita . La Morte di qualchè 
Cittadino vien dunque neceflaria quando la Na- 
zione ricupera, o perde la fua libertà, o nel 
tempo della Anarchia , quando i difordini ftelfl 
tengon luogo di Leggi ; ma durante il tranquillo 
regno delle Leggi in una forma di Governo , 
per la quale i voti della Nazione fiano riuni- 
ti , ben munita , al di fuori , e al di dentro dalla 
forza, e dalla opinione forfè più efficace della 
forza medefima, dove il comando non è che 
preflò il vero Sovrano, dove le richezze com- 
prano piaceri, e non autorità, io non veggo 
neceflìtà alcuna di diftruggere un Cittadino, fe 
non quando la di lui molte fofle il vero ed 
unico freno per diftogliere gli altri dal commet- 
tere delitti , fecondo motivo , per cui può cre- 
derfì giufta, e neceflaria la pena di morte. 

Quando la fperienza di tutt’ i fecoli , nei qua- 
li T ultimo fupplicio non ha mai diftolti gli 
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uomini determinati dall’ offendere la Società , 
quando l’ efempio de’ Cittadini Romani , e vent’ 
anni di Regno dell’ Imperatrice Elifabetta di Mo- 
fcovia , nei quali diede la prima ai Padri dei Po- 
poli quell’ illuftre efempio , che equivale alme- 
no a molte conquide comprate col fangue dei 
figli della Patria , non perfuadeffero gli uomini , 
a cui il linguaggio della ragione è Tempre fo- 
fpetto , ed efficace quello dell’ autorità ; bada 
conliiltare la natura dell’ uomo , per fentire la 
verità della mia aderzione. 

Non è T intenfione della pena, che fa il 
maggior effetto full’ animo umano , ma l’ cden- 
fione di eda ; perchè la nodra fenfibilità è piii 
facilmente, e dabilmente moda da minime, ma 
replicate impreffìoni , che da un forte , ma pai- 
iàggiero movimento . L’ impero dell’ abitudine 
è univerfale fopra ogni edere che fente, e co- 
me 1' uomo parla , e cammina , e procacciò i 
Tuoi bifogni col di lei ajuto, cosi l’idee mora- 
li non fi darnpano nella mente , che per dure- 
voli ed iterate percode. Non è il terribile, ma 
padaggiero fpettacolo della Morte d’ uno fcel- 
lerato , ma il lungo e dentato efempio di un 
uomo privo di libertà, che divenuto bedia di 
fervigio , ricompenfa colle fue fatiche quella So- 
cietà , che ha ofFefa , che è il freno più forte 
contro i delitti . Quell’ efficace , perchè fpedìfiì- 
mo ripetuto ritorno fopra di noi medefimi , 
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io Jìeffb farò ridotto a così lunga e mifera con- 
dizione, fe commetterò fimi li misfatti, è affai 
più poffente , che non l’idea della Morte, 
che gli uomini veggon Tempre in una ofcura 
lontananza. 

La pena di Morte fa un’ impreffione , che 
colla Tua forza non fupplifce alla pronta dimen- 
ticanza naturale all’ uomo , anche nelle cofe 
più effenziali , ed accelerata dalle paffioni . Re- 
gola generale : Le paffioni violente forprendo-, 
no gli uomini , ma non per lungo tempo , e 
però fono atte a fare quelle rivoluzioni , che di 
uomini comuni ne fanno o dei Perfiani, o dei 
Lacedemoni; ma in un libero, e tranquillo Go- 
verno le impreflìoni devono elfere più frequen- 
ti , che forti . 

La pena di Morte diviene uno fpettaco- 
lo per la maggior parte, e un oggetto di com- 
paffione mifta di fdegno per alcuni ; ambidue 
quelli fentimenti occupano più l’animo degli fpet- 
tatori , che non il falutare terrore , che la Leg- 
ge pretende infpirare. Ma nelle pene modera- 
te , e continue il fentimento dominante è f ulti- 
mo , perchè è il folo . Avviene nel primo cafo 
ciò che fuccede in un dramma ; torna 1’ ava- 
ro al fuo fcrigno ,- torna il Tiranno a far pian- 
gere la vedova, e l’orfano. 

Ecco preffo a poco il ragionamento , che 
fa un ladro o un aflàflìno, i quali non hanno 
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altro contrappefo per non violare le Leggi , che 
la Forca, o la Ruota. So che lo fviluppare 
i fentimenti del proprio animo è un’ arte , che 
s’ apprende colla educazione , ma perchè un La- 
dro non renderebbe bene i fuoi principj, non 
per ciò efli agifcon meno. Quali fono quefie 
Leggi eh' io devo rifpettare , che Infoiano un così 
grande intervallo tra me e il ricco ? Egli mi nega 
un foldo , che gli cerco , e fi feufa col comandarmi 
un travaglio , che non conofce . Chi ha fatte quejle 
Leggi ? Uomini ricchi , e potenti , che non fi fo- 
no mai degnati vifitare le fquallide capanne del 
povero , che non hanno mai dìvifo un ammuf- 
fito pane frolle innocenti grida degli affamati fi- 
gliuoli , e le lagrime della moglie. Rompiamo quefii 
legami fatali alla maggior parte , ed utili ad alcu- 
ni pochi , ed indolenti tiranni; attacchiamo V in- 
giù flizi a nella fua for gente . Ritornerò nel mio fiato 
d' indipendenza naturale , vivrò libero , e felice per 
qualche tempo coi frutti del mio coraggio , e della 
mia induftria , verrà forfè il giorno del dolore , 
e del pentimento , ma farà breve quefto tempo , 
ed avrò un giorno di fiento per molti anni di li- 
bertà e di piaceri. Re di un piccol numero cor- 
reggerò gli errori della fortuna , e vedrò quefii 
tiranni impallidire , e palpitare alla prefenza di 
colui , che con un infunante fafio pofponevano ai 
loro cavalli , ai loro cani. Allora la Religione 
fi affaccia alla mente dello federato , che abufa 
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di tutto , e prefentandoli un facile pentimento > 
ed una quali certezza di eterna felicità, diini- 
nuifce di molto l’ orrore di quell’ ultima • Tra- 
gedia . 

Ma colui , che fi vede avanti agli occhi un 
gran numero d’ anni , o anche tutto il corfo della 
vita, che patterebbe nella fchiavitii, e nel dolo- 
re in faccia a’fuoi Concittadini, co’ quali vive 
libero , e lodabile , fchiavo di quelle Leggi , dalle 
quali era protetto , fa un utile paragone di tutto 
ciò coll’ incertezza dell’ elìto de’ Tuoi delitti , 
colla brevirà del tempo, di cui ne goderebbe 
i frutti. L’ efempio continuo di quelli, che at- 
tualmente vede vittime della propria inavvedu- 
tezza gli fa una imprelfione affai più forte, che 
non lo lpettacolo di un fupplicio , che lo indu- 
rile più che non lo corregge. 

Non è utile la pena di Morte per l’ efempio 
di atrocità, che dà agli uomini . Se le paflìoni , o 
la necettìtà della guerra hanno infegnato a fpar- 
gere il fangue umano , le Leggi moderatrici della 
condotta degli uomini non dovrebbono aumen- 
tare il fiero efempio tanto più funefto, quanto la 
morte legale è data con iftudio , e con formali- 
tà . Parrai un afTurdo , che le Leggi , che fono 1’ e- 
fpreflìone della pubblica volontà , che detettano , 
e punifcono l’ omicidio , ne commettano uno ette 
medefime, e per allontanare i Cittadini dall’ aflalìì- 
nio , ordinino un pubblico affàttìnio . Quali fono 
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le vere, e le più utili Leggi? Quei patti, e 
quelle condizioni , che tutti vorrebbero offervare 
e proporre, mentre tace la voce Tempre alcol* 
tara dell’ intereife privato, o fi combina con 
quello del pubblico. Quali fono i fentimenti di 
ciafcuno filila pena di Morte? Leggiamoli negli 
ard d’ indegnazione, e di difprezzo, con cui 
ciafcuno guarda il carnefice , che è pure fin in- 
nocente elecutore della pubblica volontà, un 
buon Cittadino , che contribuilce al ben pubblico 
lo ftromento neceflario alla pubblica ficurezza 
al di dentro , come i valorofi foldati al di fuori» 
Qual è dunque 1’ origine di quella contradizio- 
ne? E perchè è indelebile negli uomini quello 
Pentimento ad onta della ragione ? Perchè gli 
uomini nel più lecreto dei loro animi, parte, 
che più d’ ogn’altra conferva ancora la forma 
originale della vecchia natura, hanno Tempre 
creduto non edere la vita propria in potellà 
di alcuno, fuori che dalla neceflìtà, che col 
fuo fcettro di ferro regge l’univerfo. 

Che debbono penfare gli uomini nel ve- 
dere i favj Magiftrati , e i gravi Sacerdoti della 
Gìu{lizia,che con indifferente tranquillità fanno 
flrafcinare con lento apparato un reo alla Mor- 
te, e mentre un mifero fpafìma nelle ultime 
angofee, afpettando il colpo fatale, pafla il Giu- 
dice con infenfibile freddezza , e fors’ anche 
•con fecreta compiacenza della propria autori- 
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tà, a guftare i comodi c i piaceri delia vita? 
Ah diranno elfi , quelle Leggi non fono , che 
i prefetti della forza, eie meditate, e crudeli 
formalità della Giuftizia ; non fono , che un lin- 
guaggio di convenzione , per immolarci con 
maggiore ficurezza, come vittime deftinate al 
Sacrificio , all’ Idolo infaziabile del difpocifmo . 

L’aflàffìnio, che ci vien predicato come 
un terribile misfatto, lo veggiamo pure fenza 
ripugnanza, c fenza furore adoperato. Preval- 
ghiamoci dell’ elempio . Ci pareva la Morte vio- 
lenta una fcena terribile nelle defcrizioni , che 
ci venivan fatte, ma lo vediamo un affare di 
un momento . Quanto lo farà meno in chi , non 
afpettandola , ne rifparmia quafi tutto ciò , che 
ha di dolorofo . Tali fono i funefti paralogifmi , 
che fe non con chiarezza , confufamente almeno , 
fanno gli uomini difpofti ai delitti , nei quali , 
come abbiam veduto , f abufo della Religione 
può più che la Religione medefima. 

Se mi fi opponete f efempio di quafi tutt* 
i fccoli , e di quafi tutte le Nazioni , che hanno 
data pena di Morte ad alcuni delitti , io ridon- 
derò, che egli fi annienta in fàccia alla verità, 
contro della quale non v’ha prefcrizione ,• che 
la Storia degli uomini ci dà l’idea di unim- 
menfo pelago di errori, fra i quali poche, e 
confufe, e a grandi intervalli dittanti verità fo- 
prannuotano . Gli umani facrificj furon comuni 
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a quali tutte le Nazioni; e chi oferà fculàr- 
li ? Che alcune poche Società , e per poco tem- 
po (blamente, li fieno attenute dal dare la mor- 
te, ciò mi è piuttofto favorevole, che con- 
trario , perchè ciò è conforme alla fortuna delle 
grandi verità, la durata delle quali non è che 
un lampo, in paragone della lunga e tenebro- 
fa notte , che involge gli uomini . Non è ancor 
giunta l’ Epoca fortunata , in cui la verità , come 
finora l’errore, appartenga al piò gran numero, 
e da quella Legge univerfale non ne fono an- 
date efenti fin ora, che le fole verità, che la 
Sapienza infinita ha voluto divider dalle altre 
col rivelarle. 

La voce di un Filofofo è troppo debole 
- contro i tumulti , e le grida di tanti , che fon 
guidati dalla cieca confuetudine ; ma i pochi fag- 
gi , che fono fparfi filila faccia della terra , mi 
faranno eco nell’ intimo de’ loro cuori , e fe la 
verità potette fra gl’ infiniti oftacoli , che 1’ al- 
lontanano da un Monarca, mal grado filo, giun- 
gere fino al fuo trono , fappia , che ella vi ar- 
riva coi voti fecreti di tutti gli uomini ; fappia , 
che tacerà in faccia a lui la fanguinofa fama 
dei conquiftatori ; e che la giufta Pottcrità gli 
aflegna il primo luogo fra i pacifici Trofei dei 
Titi, degli Antonini, c dei Trajani. 

Felice l’ umanità , fe per la prima volta le 
fi dettaflero Leggi ora , che vediamo riporti fu 

i Tro- 


Digitized by Google 


70 

i Troni d’ Europa Monarchi benefìci animatori 
delle pacifiche Virtù , delle Scienze , delle Arti , 
padri de’ loro Popoli , Cittadini coronati , l’ au- 
mento dell’ autorità dei quali forma la felicità 
dei Ridditi , perchè toglie quell’ intermediario - 
difpotifmo più crudele, perchè men ficuro , da 
cui venivano folfocati i voti Tempre finceri del 
Popolo , e Tempre faufti quando pofibn giungere 
al Trono. Se ellì, dico, lafcian luffiftere le an- 
tiche Leggi, ciò è dalla difficoltà infinita di toglie- 
re dagli errori la venerata ruggine di molti fèco- 
li , ciò è un motivo per i Cittadini illuminati 
di defiderare con maggior ardore il continuo 
accrefcimento della loro antorità.- 
Delia Un errore, non meno comune, che con- 
Cattara, trario al fine lodale, che è l’opinione della 
propria llcurezza, è,lafciare arbitro ilMagiftra- 
to efecutore delle Leggi d’ imprigionare un Cit- 
tadino , di togliere la libertà ad un nemico per 
frivoli prefetti , e di lafciare impunito un amico 
ad onta degl’ indizj più forti di reità . La Pri- 
gionia è una pena, che per necelfità deve, a 
differenza d’ogn’ altra, precedere la dichiarazio- 
ne del delitto, ma quello carattere dittintivo 
non le toglie l’altro ettènziale cioè, che la fo- 
la Legge determini i cafi , nei quali un uomo 
è degno di pena . La Legge dunque accenne- 
rà gli indizj di un delitto , che meritano la 
cuftodia del reo, che lo afiòggettano ad un 
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efame, e ad una pena. La pubblica fama , che lo 
aceufa , una collante inimicizia con l’ offefo , il 
corpo del delitto , e Ornili indizj , fono prove ba- 
danti per catturare un Cittadino ; ma quede 
prove devono d.ibiliriì dalla Legge, e non dai 
Giudici, i decreti de’ quali fono fempre oppo- 
di alla libertà politica , quando non tìeno pro- 
pofizioni particolari di una malìima generale 
efidente nel pubblico Codice . A mifura che le 
pene faranno moderate , che farà tolto lo fqual- 
lore, e la fame dalle carceri, che la compallio- 
ne, e l’umanità penetreranno le porte ferrate, 
e comanderanno agl’ ineforabili , ed induriti mi- 
nidri della giudizia , le Leggi potranno con- 
tentarfi d’ indizj fempre più deboli per catturare . 
Un uomo accufato di un delitto, carcerato, 
ed aflbluto non dovrebbe portar feco nota al- 
cuna d’infamia. Quanti Romani accufati di gra- 
villìmi delitti , trovati poi innocenti, furono dal 
Popolo riveriti , e di Magidrature onorati ; ma 
per qual ragione è così diverfo a’ tempi nodri 
1’ efito di un. innocente? Perchè fembra, che nel 
prefente fidema criminale , fecondo 1’ opinione 
degli uomini , prevalga f idea della forza e delia 
prepotenza, a quella della giudizia; perchè (1 
gettano confufi nella della caverna gli accufa- 
ti, e i convinti; perchè la prigione è piutto- 
do un fupplicio , che una cudodia del reo . 
Durano ancora nel Popolo , ne’ codumi, e nelle 
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Leggi Tempre di più di un fecolo inferiori in 
bontà ai lumi attuali di una Nazione, durano 
ancora le barbare impreifìoni , e le feroci idee 
dei fettentrionali Cacciatori padri noliri. 

Alcuni hanno foftenuto , che in qualunque 
luogo commettali un delitto, cioè un’azione 
contraria alle Leggi , polfa elfere punito ; quali 
che il carattere di fuddito folfe indelebile , cioè 
Anonimo , anzi peggiore di quello di fchiavo ; 
quali che uno potelfe elfer fuddito di un do- 
minio, ed abitare in un altro, e che le di 
lui azioni potelfero fenza contradizione elfer 
fubordinate a due Sovrani, e a due Codici 
fovente contradittoij . Alcuni credono parimen- 
te, che un’azione crudele fatta, per efempio, 
a Conftandnopoli , polfa elfer punita a Parigi, 
per l’ altratta ragione, che chi Difende l’umani- 
tà, merita di avere tutta 1’ umanità inimica , 
e l’ efecrazione univerlàle; quali che i Giudi- 
ci vindici folfero della fenlibilità degli uomi- 
ni , e non piuttolto dei patti, che li legano 
tra di loro. Il luogo della pena è il luogo del 
delitto , perchè ivi folamente , e non altrove , 
gli uomini fono sforzati di offendere un pri- 
vato, per prevenire l’olfefa pubblica . Uno fee- 
lerato , ma che non ha rotti i patti di una So- 
cietà , di cui non era membro , può elfere te- 
muto , e però dalla forza fuperiore della So- 
cietà efiliato , ed efclufo , ma non punito colle 
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formalità delle Leggi vindici dei patti , e non 
della malizia intrinfeca delle azioni. 

Sogliono i rei di delitti più leggieri efler 
puniti o nell’ ofcurità di una prigione , o man- 
dati a dar efempio , con lina lontana , e però 
quali inutile fchiavitù , a Nazioni , che non hanno 
olFefo. Se gli uomini non s’inducono in un 
momento a commettere i più gravi delitti , 
la pubblica pena di un gran misfatto farà con- 
fiderata dalla maggior parte come ftraniera , 
cd imponibile ad accaderlc ; ma la pubblica pena 
di delitti più leggieri, ed a’ quali l’animo è più 
vicino, farà un’ imprellìone , che diftogliendolo 
da quelli , 1* allontani viepiù da quelli . Le pe- 
ne non devono folamente efler proporzionate 
fra loro , ed ai delittti , nella forza , ma anche 
nel modo d’infligerle. Alcuni liberano dalla pe- 
na di un piccolo delitto quando la parte offefà 
lo perdoni , atto conforme alla beneficenza , ed 
all’umanità, ma contrario al ben pubblico , qua- 
fi che un Cittadino privato potefle egualmente 
togliere, colla fua remilfione, la necelfità dell’ 
efempio, come può condonare il rifarcimento 
dell’ offefa . Il diritto, di- far punire non è di un 
fulo,ma di tutti i Cittadini, o del Sovrano. 
Egli non può che rinunciare alla fua porzione 
di diritto , ma non annullare quella degli altri . 

Conofciute le pròve, e calcolata la cer- 
tezza del delitto , è rieceirario concedere al reo 
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il tempo, e i mezzi opportuni per giullifìcarfi ; 
ma tempo così breve , che non pregiudichi alla 
prontezza della pena , che abbiamo veduto edere 
uno de’ principali freni de’ delitti . Un mal in- 
tefo amore della umanità fembra contrario a 
quella brevità di tempo, ma fvanirà ogni dub- 
bio , fe fi rifletta , che i pericoli dell’ innocenza 
crefcono coi difetti della Legislazione . 

Ma le Leggi devono fidare un certo fpa- 
zio di tempo, sì alla difefa del reo, che alle pro- 
ve dei delitti, e il Giudice diverrebbe Legisla- 
tore , fe egli dovefle decidere del tempo n$cef- 
fario per provare un delitto . Parimente quei 
delitti atroci, de’ quali lunga reità la memoria 
negli uomini , quando fieno provati , non meri- 
„ tano alcuna prefcrizione in favore del reo , che 
fi è fottratto colla fliga ; ma i delitti minori , ed 
ofcuri devono togliere colla prefcrizione 1’ in- 
certezza della forte ad un Cittadino, perchè 
1’ ofcurità , in cui fono fiati involti per lungo 
tempo i delitti , toglie 1* efempio della impunità, 
e lafcia il potere al reo di divenir migliore . Mi 
balta accennar quelli principi , perche non può 
fidarli un limite precifo, che per una data Legi- 
slazione; e nelle date circoftanze di una Società 
aggiungerò folamente , che provata l’ utilità delle 
pene moderate in una Nazione, le Leggi, che 
in proporzione de’ delitti fcemano, o accrefcon 
il tempo della prefcrizione, o il tempo delle 

pro- 


Digitized by Google 


prove , formando così della carcere medefima , o 
del volontario elìglio una parte di pena , fom- 
miniftreranno una facile divifione di poche pe- 
ne dolci per un gran numero di delitti. 

Ma quelli tempi non crefceranno nell’ efatta 
proporzione della atrocità de’ delitti , poiché 
la probabilità dei delitti è in ragione inverfa 
della loro atrocità. Dovrà dunque fcemarfi il 
tempo dell’ elame , e crefcere quello della pre- 
fcrizione , il che parrebbe una contradizione di 
quanto dilli , cioè , che polTono darli pene eguali 
a delitti difeguali, valutando il tempo della car- 
cere , o della prefcrizione , precedenti la fen- 
tenza , come una pena . Per ifpiegare al Letto- 
re la mia idea, diltinguo due dalli di delitti; 
La prima è quella dei delitti atroci, e quella 
comincia dall’omicidio, e comprende tutte le 
ulteriori fceleraggini ; La feconda è quella dei 
delitti minori . Quella diftinzione ha il fuo fon- 
damento nella natura umana. La ficurezza della 
propria vita è un diritto di natura , la ficurezza 
dei beni è un diritto di Società . Il numero de’ 
motivi , che fpingon gli uomini oltre il natu- 
rale fentimento di pietà , è di gran lunga mino- 
re al numero de’ motivi , che per la naturale avi- 
dità di elfer felici li fpingono a violare un di- 
ritto , che non trovano ne’ loro cuori , ma nelle 
convenzioni della Società. La mallìma differen- 
za di probabilità di quelle due dalli elige , che 
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fi regolino con diveiTi principi : Nei delitti piti 
atroci , perchè più rari , deve fminuirfi il tem- 
po dell’ efame per l’ accrefcimento della proba- 
bilità dell’innocenza del reo, e deve crefcere 
il tempo della prefcrizione , perchè dalla de- 
finitiva fentenza della innocenza , o reità di un 
uomo , dipende il togliere la lufinga della impu- 
nità , di cui il danno crefce coll’atrocità del 
delitto : Ma nei delitti minori fcemandofi la 
probilità dell’innocenza del reo deve crefcere 
il tempo dell’ efame, e fcemandofi il danno dell’ 
impunità , deve diminuirli il tempo della pre- 
fcrizione, Una tal diltinzione di delitti in due 
dalli dovrebbe ammetterli , fe altrettanto fce- 
malfe il danno dell’impunità, quanto crefce 
la probabilità del delitto. 

Delitti di In villa di quelli principj Urano parrà a 
prova dif - c hi non riflette, che la Religione non è quali 
fic * * mai (lata la Legislatrice delle Nazioni , che i de- 
litti opiù atroci, o più ofcuri, e chimerici, cioè 
quelli , de’ quali l’improbabilità è maggiore, fieno 
provati dalle conghietture, e dalle prove più 
deboli, ed equivoche, quali che le Leggi, e 
il Giudice abbiano interefle non di cercare la 
verità, ma di provare il delitto, quafichè di con- 
dannare un innocente non vi fia un tanto mag- 
gior pericolo, quanto la probabilità dell’inno- 
cenza fupera la probabilità del reato . Manca 
nella maggior parte degli uomini quel vigore 
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neceflarlo , egualmente per i grandi delitti , che 
per le grandi virtù; per cui pare, che gli uni 
vadan fempre contemporanei colle altre in quel- 
le Nazioni , che più fi follengono per 1* atti- 
vità del governo, e delle paffioni confpiranti 
al pubblico bene, che per la mafiTa loro, o la 
coltante bontà delle Leggi . In quelle le paffio- 
ni indebolite fembran più atte a mantenere , 
che a migliorare la forma di Governo. Da ciò 
fi cava una confeguenza importante, che non 
fempre in una Nazione i grandi delitti provano 
il fuo deperimento . 

Vi fono alcuni delitti, che fono fìel mede- 
fimo tempo frequenti nella Società , e difficili 
a provarli, e in quelli la difficoltà della prova 
tien luogo della probabilità dell’ innocenza , ed 
il danno dell’impunità eflendo tanto meno va- 
lutabile, quanto la frequenza di quelli delitti 
dipende da principi divertì e dall’ impunità me- 
defima , il tempo dell’ efame , e il tempo della 
preferizione , devono diminuirfi egualmente. 
E pure gli adulteij , la greca libidine , che fono 
delitti di difficile prova, fono quelli, che fe- 
condo i principi ricevuti ammettono le tiran- 
niche prefunzioni , le quafi-prove , le femì-prove , 
( quali che un uomo potelfe eflere fem-inno- 
cente , o fe mi-reo , cioè femi-punìbile , e Jfemi-ajfol- 
vibile ) dove la Tortura eterei ta il crudele fuo 
impero nella perfoiia dell’ accufato , nei tefti- 
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monj, e perfino in tutta la famiglia di un in- 
felice , come con iniqua freddezza infegnano 
alcuni Dottori , che fi danno ai Giudici per 
norma, e per Legge. 

L’adulterio è un delitto , che confiderato 
politicamente, ha la fua forza, e la fua dire- 
zione da due cagioni; le Leggi variabili degli 
uomini , e quella fortifllma attrazione , che fpin- 
ge f un feflò verfo l’ altro ; Amile in molti cali 
alla gravità motrice dell’ univerfo, perchè come 
ella diminuifce colle diftanze, e fe l’ una mo- 
difica tutt’i movimenti dei corpi, così l’altra - 
quali tutti quelli dell’ animo , finché dura ‘il di 
lei periodo ; diftìmile in quello , che la gravità 
fi mette in equilibrio cogli oftacoli , ma quella 
per lo più prende forza, e vigore col ere-' 
ifcere degli oftacoli medefimi . 

Se io avelli a parlare a Nazioni ancora pri- 
ve della luce della Religione , direi , che vi è 
ancora un’ altra differenza confiderabile fra que- 
fto , e gli altri delitti . Egli nafee dall’ abufo di 
un bifogno collante, ed univerfale a tutta 1’ uma- 
nità, bifogno anteriore, anzi fondatore della 
Società medefima, laddove gli altri delitti di- 
ftruttori di elTa hanno un’origine più deter- 
minata da pafiìoni momentanee, che da un 
bifogno naturale . Un tal bifogno fembra per 
chi conofce la ftoria , e l’ uomo , Tempre ugua- 
le nel medefimo clima ad una quantità collan- 
te. 
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te. Se ciò forte vero, inutili, anzi pemiciofe 
farebbero quelle Leggi, e quei coftumi , che 
cercaflero diminuirne la fomma totale , perchè 
il loro effetto farebbe di caricare una parte dei 
proprj , e degli altrui bifogni ; ma fagge per 
lo contrario farebbero quelle, che per dir così, 
feguendo la facile inclinazione del piano , ne 
divideflero, e diramaflero la fomma in tante 
eguali , e piccole porzioni , che impedirtene uni- 
formemente in ogni parte e l'aridità, e l’alla- 
gamento. La fedeltà coniugale è fempre pro- 
porzionata al numero , ed alla libertà de’ matri- 
moni . Dove la politica li combina , dove la 
tirannia li lega, e li feioglie, ivi la galanteria ne 
rompe fecretamente i legami ad onta della mo- 
rale volgare , il di cui officio è di declamare 
contro gli effetti , perdonando alle cagioni . Ma 
non vi è bifogno di tai rifleffioni per chi vi- 
vendo nella vera religione ha più fublimi mo- 
tivi , che correggono la forza degli effetti natu- 
rali . L’ azione di un tal delitto è così inftanta- 
nea , e mifteriofa , così coperta da quel velo me- 
defimo , che le Leggi hanno porto , velo necef. 
fario, ma fragile, e che aumenta il pregio della 
cofa, in vece di fcemarlo ; le occafioni così 
facili; le confeguenze così equivoche, che è 
più in mano del Legislatore il prevenirlo , che 
correggerlo. Regola generale : In ogni delitto, 
che per fua natura dev’ effere il più delle volte im- 

pu- 
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punito , la pena diviene un incentivo . Ella è pro- 
prietà della noltra immaginazione, che le dif- 
ficoltà , fe non fono informontabili , o troppo 
difficili rifpetto alla pigrizia d’ animo di ciafcun 
uomo, eccitano più vivamente l’ immaginazio- 
ne , ed ingrandifcono l’ oggetto , perchè elleno 
fono quali altrettanti ripari , che impedifcono 
la vagabonda , e volubile immaginazione di for- 
tire dall’ oggetto, e coflringendola a feorrere 
tutt* i rapporti , più flrettamente fi attacca alla 
parte piacevole , a cui piti naturalmente l’ animo 
nofiro fi avventa , che non alla dolorofa e fu- 
nefia, da cui fugge e fi allontana. 

L’ Attica Venere cosi feveramente punita 
dalle Leggi, e cosi facilmente fottopofta ai tor- 
menti vincitori dell’innocenza , ha meno il fuo 
fondamento fu i bi fogni dell’ uomo ifolato , e 
libero, che filile pallìoni dell’ uomo fociabile, 
e fchiavo . Effa prende la fua forza non tan- 
to dalla fazietà dei piaceri, quanto da quella 
educazione , che comincia per render gli uo- 
mini inutili a fe ftefli per farli utili ad altri , in 
quelle cafe, dove fi condenfa l’ardente gioven- 
tù, dove efiendovi un argine info rmontabile ad 
ogni altro commercio , tutto il vigore della na- 
tura,. che fi l'viluppa, fi confuma inutilmente per 
l’umanità, anzi ne anticipa la vecchiaja. 

L’ infanticidio è parimente 1’ effetto di una 
inevitabile contradizione, in cui è polla una 
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perfona, che per debolezza , o per violenza 
abbia ceduto . Chi trovali tra l’infamia , e la mor- 
ta di un ellère incapace di fentirne i mali, come 
non preferirà quella alla miferia infallibile , a cui 
farebbero efpofti ella , e f infelice frutto ? La 
miglior maniera di prevenire quello delitto fa- 
rebbe di proteggere con Leggi efficaci la de- 
bolezza contro la tirannia , la quale efagera i 
vizi, che non poflono coprirli col manto della 
virtù . 

10 non pretendo diminuire il giullo orrore, 
che meritano quelli delitti; ma indicandone le 
forgenti , mi credo in diritto di cavarne una con- 
feguenza generale, che non li può chiamare 
precifamente giulla ( il che vuol dire necefia- 
ria ) una pena di un delitto , finché la Legge 
non ha adoperato il miglior mezzo poflìbile nel- 
le date circollanze d’ una Nazione per prevenirlo . 

11 Suicidio è un delitto che lembra non Suicide. 
poter ammettere una pena propriamente detta , 
poiché ella non può cadere, che o fu gl’inno- 
centi , o fu d’ un corpo freddo , ed infenlibile . 

Se quella non farà alcuna impreffione fu i vi- 
venti , come non lo farebbe lo sferzare una fta- 
tua; quella é ingiulta e tirannica, perchè la li- 
bertà politica degli uomini fuppone necefiaria- 
mente , che le pene fieno meramente perfonali .. 

Gli uomini amano troppo la vita, e tutto ciò 
che li corconda, li conferma in quello amore.' 

L La 


Digitized by Google 



82 

La feducente immagine del piacere , e la fperan- 
za, dolcitììmo inganno de’ mortali, per cui tran- 
gugiano a gran forfi il male mirto di poche ftille 
di contento , gli alletta troppo , perchè temer 
fi debba , che la neceflaria impunità di un tal 
delitto abbia qualche influenza lugli uomini . Chi 
teme il dolore ubbidifce alle Leggi ; ma la mor- 
te ne eftingue nel corpo tutte leforgenti. Qual 
dunque farà il motivo, che tratterrà la mano 
difperata del Suicida ? 

Chiunque fi uccide fa un minor male alla 
Società, che colui, che ne efee per fempre dai 
confini; perchè quegli vi lafcia fino il fuo cor- 
po , ma quefti trafporta fe fteflò , e parte del * 
fuo avere. Anzi fe la forza della Società con- 
fitte nel numero de’ Cittadini, col fottrarre fe 
fteflo , e darti ad una vicina Nazione , fa un dop- 
pio danno di quello, che lo faccia chi fempli- 
cemente colla morte fi toglie alla Società . La que- 
(tione dunque fi riduce a fapere, fe fia utile, 
o dannofo alla Nazione il lafciare una perpe- 
tua libertà di aflentarfi a ciafcun membro di 
etra. 

Ogni Legge , che non fia armata , o che la 
natura delle circoftanze rendano infuflìftente, 
non deve promulgarfi ; e come fugli animi re- 
gna 1’ opinione , che ubbidifce alle lente , ed in- 
dirette impreflìoni del Legislatore , che refifte alle 
dirette, e violente; così le Leggi inutili difprez- 
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zate dagli uomini comunicano il loro avvilimen- 
to alle Leggi anche più fàlutari ,che lìmo riguar- 
date più come un oftacolo da fuperarfì , che 
come il depofito del pubblico bene. Anzi fe, 
come fu detto, i noftri fentimenti fono limi- 
tati , quanta venerazione gli uomini avranno per 
oggetti eftranei alle Leggi, tanto meno ne re- 
fterà alle Leggi medelime • Da quello princi- 
pio il faggio dilpenlatore della pubblica felici- 
tà può trarre alcune utili conleguenze , che elpo- 
nendole mi allontanerebbero troppo dal mio 
foggetto, che è di provare l’inutilità di fare 
dello (lato una prigione . Una tal Legge è inuti- 
le , perchè a meno , che fcogli inacceflìbili , o 
mare innavigabile , non dividano un paefe da tut- 
ti gli altri , come chiudere tutt’ i punti della 
circonferenza di elio , c come cullodire i cuflo- 
di ? Un tal delitto fubito che è commellb non 
può più punirti, e il punirlo prima , che fi com- 
, metta , è punire la volontà degli uomini , e non 
le azioni ; egli è un comandare all’ intenzione , 
parte liberifiìma dell’uomo dall’impero delle 
umane Leggi . Il punirlo quando riromafTe il 
reo, farebbe l’ impedire , che fi ripari il male fatto 
alla Società, col rendere tutte le aflenze per- 
petue. La proibizione flefia di fortire da un 
paelè ne aumenta il defiderio ai Nazionali di 
fortirne , ed è un avvertimento ai foreftieri di 
non introdurvi!!. 

L 2 Che 
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Che dovremo penfare di un governo , che 
non ha altro mezzo per trattenere gli uomini , 
naturalmente attaccati per le prime impretlioni 
dell’ infanzia , alia loro Patria , fuori che il ti- 
more? La più ficura maniera di fidare i Citta- 
dini nella Patria è di aumentare il ben edere 
relativo di ciafcuno. Come devefi fare ogni 
sforzo , perchè la bilancia del commercio da - 
in noftro favore , così è il matfimo interede del 
Sovrano , e della Nazione, che la fomma della 
felicità , paragonata con quella delle Nazioni 
circoftanti, fia maggiore che altrove. I piaceri 
del ludo non fono i principali - elementi di 
quefta felicità , quantunque quello fia un rime- 
dio necefiario alla difuguaglianza , che crefce 
coi progredì di una Nazione , fenza di cui le 
ricchezze fi addenferebbero in una fola mano. 
Dove i confini di un paefe fi aumentano in 
maggior ragione, che non la popolazione di efi 
fo,ivi il ludo favorifceil difpotifmo, sì perchè 
quanto gli uomini fono più rari , tanto più dif- 
ficile , e men temuta ne è la riunione , sì perchè 
tutto ciò che aumenta la diftanza tra il forte , 
e il debole, è più favorito, dal ludo nel minor 
numero , che nel maggiore, perchè le adorazio- 
ni , gli ufficj, tè diftinzioni, la fommidione fi 
ottengono più facilmente dai pochi, che dai 
molti , edendo gli uomini tanto più. indipenden- 
ti , quanto meno ofiervati , e tanto meno ofier- 
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vati, quanto maggiore ne è il numero. Ma do- 
ve la popolazione crefce in maggior propor- 
zione, che non i confini, il lufib li oppone al 
difipotifino, perchè anima l’ indultria, e l’ atti- 
viti degli uomini , e il bifogno offre troppi pia- 
ceri, e comodi al ricco, perchè quelli d’often- 
tazione , che aumentano 1’ opinione di di- 
pendenza, abbiano il maggior luogo . Quindi può 
oflèrvarfi , che negli fiati vafti , e deboli , e (po- 
polati , fe altre cagioni non vi mettono oftacolo , 
il luffo d’ oftentazione prevale a quello di co- 
modo; ma negli fiati popolati più che vafti il 
lufib di comodo va Tempre fminuendo quello 
di oftentazione. Ma il commercio, ed il paflàg- 
gio de’ piaceri del luffo ha quello inconvenien- 
te, che quantunque facciali per il mezzo di 
molti , pure comincia in pochi , e termina in 
pochi, e folo pochillìma parte ne gufta il mag- 
gior numero, che non impedifce il fentimento 
della miferia più cagionato dal paragone, che 
dalla realità . Ma la ficurezza , e la libertà limi- 
tata dalle fole Leggi fono quelle , che formano la 
bafe principale di quella felicità, colle quali i 
piaceri del lufio favorifcono la popolazione, fen- 
za di quelle divengono lo ftromento della tiran- 
nia. Siccome le fiere più generofe,e i liberiflimi 
uccelli fi allontanano nelle folitudini, e neibofchi 
inaccelfibill, ed abbandonano le fertili e riden- 
ti campague all’uomo infidiatore ; cosi gli uo- 
mini 
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mini friggono i piaceri medefimi quando la ti- 
rannia li diftribuifce.- 

Egli è dunque dimoftrato , che la Legge , che 
imprigiona i fudditi nel loro Paefe è inutile, 
ed ingiufta: Dunque lo farà parimente la pe- 
na del Suicidio , e perciò quantunque fia una 
colpa , che Dio punifce , perchè Colo può pu- 
nire anche dopo la morte, non è un delitto 
avanti gli uomini , perchè la pena in vece di 
cadere fui reo medefimo, cade fulla di lui fa- 
miglia . Se alcuno opponeffe , che una tal pena 
può nondimeno ritrarre un uomo determinato 
dall’ ucciderli ; io rifpondo , che chi tranquilla- 
mente rinuncia al bene deila vita , che odia f e- 
fillenza quaggiù , coficchè vi preferifce un’ in- 
felice eternità , deve effere niente moffo dalla 
meno efficace , e più lontana confiderazione dei 
figli, o dei parenti. 

Contrai- n Contrabbando è un vero delitto , che of- 
bondi ' fende il Sovrano, e la Nazione; ma la di lui 
pena non dev’elfere infamante, perchè com- 
meffo non produce infamia nella pubblica opi- 
nione . Chiunque dà pene infamanti a delitti , che 
non fono reputati tali dagli uomini, fcema il 
lèntimento d’ infamia per quelli , che lo fono . 
Chiunque vedrà (labilità la medefima pena di 
morte, per efempic, a chi uccide un Fagia- 
no , ed a chi aflalfina un uomo , o falfifica uno 
fcritto importiulte, non farà alcuna differenza 
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tra quelli delitti , dillruggendoli in quella mi- 
niera i fencimenti morali, opera di moki feco- 
li , e di molto fangue , lentilfimi , e difficili a 
produrli nell’animo umano, per far nafcere i 
quali fu creduto neceflario l’ajuto dei più fu- 
blimi motivi , e un tanto apparato di gravi for- 
malità . 

Quello delitto nafce dalla Legge medefima; 
poiché crefcendo la gabella , crefce fempre il 
vantaggio , e però la tentazione di fare il Con- 
trabbando; e la facilità di commetterlo crefce 
colla circonferenza da cuftodirfi , e colla dimi- 
nuzione del volume della merce medefima. 
La pena di perdere e la merce bandita, e la 
roba, che T accompagna , è giuilifiìma; ma fatà 
tanto più efficace , quanto più piccola farà la ga- 
bella, perchè gli uomini non rifchiano, che a 
proporzione del vantaggio , che V efito felice 
dell’imprefa produrrebbe. " - 

Ma perchè mai quello delitto non cagio- 
na infamia al di lui autore , elTendo un furto fat- 
to ai Principe , e per confeguenza alla Nazio- 
ne medefima? Rifpondo , che le offefe,che gli 
uomini credono non poter elfere loro fitte , non 
r intereflano tanto , che balli a produrre la pub- 
blica indegnazione contro di chi le commette . 
Tale è il Contrabbando. Gli uomini fu i quali 
le confeguenze rimote fanno deboliffime im- 
prefiìoni , non vedono il danno , che può loro 
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accadere del Contrabbando; anzi rovente ne 
godono i vantaggi prefenti . Ellì non vedono , 
che il danno fatto al Principe; non fono dun- 
que intereffati a privare dei loro fufTragj chi fa 
un Contrabbando , quanto lo fono contro chi 
commette un furto privato , contro chi falli- 
fica il carattere, ed altri mali, che pofTon loro 
accadere. Principio evidente , che ogni elTerc 
fenfibile non s’intereflà, che per i mali, che 
conofce . 

Ma dovralG lafciare impunito un tal delit- 
to contro chi non ha roba da perdere? No: 
vi fono dei Contrabbandi, che intereffano tal- 
mente la natura del Tributo , parte così eflen- 
ziale, e così difficile in una buona Legislazio- 
ne, che un tal delitto merita una pena confi- 
derabile fino alla Prigione medefima, fino alla 
ferviti! ; ma prigione,, e fervitù conforme alla 
natura del delitto medefimo. Per efempio la 
prigionia del Contrabbandiere di Tabacco non 
dev’ eflerc comune con quella del ficario , o del 
ladro, e i lavori del primo limitati al travaglio , 
c fervigio della Regalia medefima, che ha vo- 
luto defraudare , faranno i pivi conformi alla na- 
tura delle pene. 

fi pe- La buona fede dei Contratti , la ficurezza 
,on ‘ del Commercio, coftringono il Legislatore ad 
nfficurare ai creditori le perfone dei debitori fal- 
liti , ma io credo importante il diftinguere il 

fal- 
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fallito dolofo , dal fallito innocente ; il primo do- 
vrebbe eflèr punito coll’ ideila pena, che è ai- 
legnata ai faliificatori delle monete, poiché il 
falfificare un pezzo di metallo coniato , che è 
un pegno delle obbligazioni de’ Cittadini , non è 
maggior delitto, che il falfificare le obbligazioni 
delle . Il fallito innocente dovrebbe ell'er cu- 
ftodito come un pegno dei fuoi debiti , ovvero 
adoperato nelle opere fuc in ifeonto , ma nu- 
trito , ed alimentato da’ creditori medefimi . Que- 
llo è il folo cafo , in cui la remifiìonc delle parti 
offefe può afiòlvere dalla pena della prigione, 
la quale è piuttoflo un oggetto privato , che 
pubblico, c civile, anzi che criminale. 

Mi reftano ancora due queftioni da efa- 
minare: L’una, fe gli Afili fieno giudi , e fe 
il patto di renderli fralle Nazioni reciprocamen- 
te i rei Ila utile , o no . Dentro i confini d’ un 
Paefe non dev’ efiervi alcun luogo indipenden- . \ 

te dalle Leggi . La forza di elle feguir deve ogni 
Cittadino , come l’ ombra fegue il corpo . L’ im- 
punità, e l’ Afilo non difterilcono, che di più, c 
meno , e come 1* impresone della pena confi- 
ne più nella ficurezza d’ incontrarla , che nella 
forza di clfa, gli Afìli invitano più ai delitti di 
quello , che le pene non allontanino . Moltipli- 
care gli Afili è il formare tante piccole fovra- 
nità , perchè* dove non fono Leggi, che comanda- 
no, ivi poflòno formacene delle nuove, ed op- 
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polle alle comuni , e però uno fpirito oppofto 
a quello del corpo intero della Società. Tutte 
le illorie fanno vedere, che dagli Alili forarono 
grandi rivoluzioni negli (lati, e nelle opinioni 
degli uomini . Ma fe fia utile il renderfi recipro- 
camente i rei (Valle Nazioni , io non ardirei de- 
cidere quella queftione, finché le Leggi più con- 
formi ai bifogni dell’ umanità, le pene più dolci, 
ed eftinta la dipendenza dall’ arbitrio , c dall’ opi- 
nione, non rendali ficura 1* innocenza oppreflà , 
e la deteftata virtù , finché la tirannia non ven- 
ga del tutto dalla ragione univerfale , che Tem- 
pre più umfee gl’ interclli del Trono, e dei fud- 
diti , confinata nelle valle pianure dell’ Alia , 
quantunque la perfuafione di non trovare un 
palmo di terra, che perdoni ai veri delitti, fa-’ 
vebbe un mezzo efficaciflìmo per prevenirli . 
j) el!aTa .'. L’altra queftione é, fe fia utile il mettere 
/ "L. a prezzo la tella di un uomo conofciuto reo, 

ed annando il braccio di ciafcun Cittadino, farne 
un carnefice. Q il reo è fuori de’ confini, o al 
di dentro : Nel primo cafo il Sovrano (limola 
i Cittadini a commettere un delitto, e li efpo- 
ne ad un fupplicio, facendo così un’ ingiu- 
ria , ed una ufurpazione d’ autorità negli al- 
trui dominj, ed autorizza in quefta maniera 
le altre Nazioni a far lo ltefTo con noi : Nel 
fecondo moftra la propria debolezza. Chi ha 
la forza per difenderli non cerca di comprarla . 

Di 
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Di più, un tal editto fco rivolge tutte ie idee 
di morale, e di virtù , che ad ogni minimo vento 
iVanilcono nell’ animo umano * Ora le Leggi in- 
vitano al tradimento, cd ora lo punì fcono- Con 
una mano il Legiflatore ft tinge i legami di fa- 
miglia, di parentela, di amicizia, e colf altra 
premia chi li rompe, e chi li i pezza; Tempre 
contradictorio a le medefimo, ora invita alla 
•fiducia gli animi folpettofi degli uomini , ora 
iparge la diffidenza in tutt’i cuori. In vece di 
prevenire un delitto , ne fa nafeere cento . Quelli 
fono gli efpedienti delle Nazioni deboli , le Leggi 
delle quali non fono, che iltantanee riparazioni 
di un edificio rovinofo , che crolla da ógni par- 
te. A mi fura che crefcono i lumi in una Na- 
zione, la buona fede, eia confidenza recipro- 
ca divengono neceflarie, e fempre più tendono 
a confonderli colla vera politica. Gli artifici , 
le cabale , le llrade ofeure ed indirette , fono per 
lo più prevedute, e la fenfibilità di tutti rin- 
tuzza la fenfibilità di ciafcuno in particolare.' 
I fecoli d’ignoranza medefimi, nei quali la mo- 
rale pubblica piega gli «omini ad ubbidire alla 
privata, fervono d’inftmzione e di fperienza ai 
lecoli illuminati. Ma le Leggi, che premiano il 
tradimento, e che eccitano <una guerra clande- 
11: ina , i porgendo H fofpetto reciproco fra i Citta- 
dini , lì oppongono a quella cosi necelTaria riu- 
nione della morale, e della Politica,.» cui gli 
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uomini dovrebbero la loro felicità , le Nazio- 
ni la pace , e l’ univerfo qualche più lungo in- 
tervallo di' tranquillità, e d) ripofo ai mali, che 
vi palleggiano l’opra . 

»!re”p S ir. Chiunque leggerà quello fcritto accorgeraf- 
tì colare lì , che io ho omcflo un genere di delitti , che 
di delitti. h a coperto l’Europa di fangue umano, e che 
ha alzate quelle funelle catalle, ove fervi vano di 
alimento alle fiamme i vivi corpi umani , quand* 
era giocondo fpettacolo, e grata armonia per 
la cieca moltitudine l’ udire i Tordi confidi gemi- 
ti dei miferi , che ufcivano dai vortici di nero fil- 
mo, fumo di membra umane, frallo llridere 
dell’ olia incarbonite, c il friggerli delle vilcere 
ancor palpitanti . Ma gli uomini ragionevoli ve- 
dranno , che il luogo , il fecolo , e la materia non 
mi permettono di efaminare la natura di un tal 
delitto. Troppo lungo, e fuori del mio fog- 
getto, farebbe il provare come debba eflere 
necefiaria una perfetta uniformità di penlìeri in 
uno fiato , contro V elèmpio di molte Nazioni ; 
come opinioni , che diftano tra di loro fidamen- 
te per alcune fottiliflìme , ed ofeure differenze 
troppo lontane dalla umana capacità , pure pof- 
fano fconvolgere il ben pubblico, quando una 
non fia autorrizzata a preferenza delle altre ; 
e come la natura delle opinioni fia comporta 
a fegno che mentre alcune col' contrailo fer- 
mentando, e combattendo infieme fi rifehia- 
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rano , e fopranotando le vere , le falfe fi fom- 
mergono nell’ oblio ; altre mal ficure per la nuda 
loro coftanza debbano efler veftite di àutorità 
e di forza . Troppo lungo farebbe il provare , 
come, quantunque odiolò fembri l’impero della 
forza filile menti umane , del quale le fole con- 
quide fono la dilfimulazione , indi l’ avvilimen- 
to ; quantunque femhjri contrario allo fpirito di 
manfuetudine , e fraternità comandato dalla ra- 
gione , e dall’ autorità , che più veneriamo ; pure 
Ila necefiario ed indifpenfabile . Tutto ciò de- 
ve crederfi evidentemente provato, c confor- 
me ai veri interelli degli uomini, fe v’ è chi 
con riconofciuta autorità lo efercita . Io non 
parlo , che dei delitti , che emanano dalla natura 
umana, e dal patto lodale, e non dei peccati , 
dei quali le pene , anche temporali , debbono 
\ regolarli con altri principi , che quelli d’ una 
limitata filofofia. 

Una forgente di errori , e d’ ingiuftizie fono Fa/fi 
le falfe idee d* utilità , che fi formano i Legilla- 
tori. Falfa idea d’utilità è quella, che ante- 
pone gl’ incovcnienti particolari all’ inconve- 
niente generale; quella che comanda ai fenti- 
menti in vece di eccitarli, che dice alla lo- 
gica, fervi. Falfa idea di utilità è quella, che 
facrifica mille vantaggi reali, per un inconve- 
niente a immaginario, o di poca confeguen- 
za, che toglierebbe agli uomini il fuoco, per- 
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chò incendia , e l’ acqua perchè annega ; che non 
ripara ai mali , che col didruggere. Falla idea 
d’ utilità è quella , che vorrebbe dare a una mol- 
titudine di efferi fenfìbili la-funetria, e l’órdi- 
ne che foffre la materia bruta, e inanima- 
ta che trafeura i motivi prefenti , che foli con 
codnnza, c con forza agifeono fuila moltitudi- 
ne, per dar forza ai lontani, de’ quali breviflìma , 
e debole è l’ iinpreflìone , fe una forza d’ im- 
maginazione non ordinaria nella umanità, non 
fupplifce coll’ ingrandimento alla lontananza 
dell’oggetto. Finalmente è Falla idea d’ utilità 
quella, che facrificando la cola al nome, divi- 
de il ben pubblico dal bene di tutt’i partico- 
lari. Vi £ una differenza dalio flato di Società, 
allo flato di natura, che l’uomo felvaggio non 
fa danno altrui , che quanto bada per far bene 
a fe fteffo , ma l’ uomo fociabile è quache volta 
modo dalle male Leggi a offender altri, fen- 
za far bene a fe. Il difpotico getta il timore, 
e f abbattimento nell’animo dc’fuoi lchiavi;ma 
ripercoflò ritorna con maggior forza a tormen- 
tare il di lui animo . Quanto il timore è piii 
lòlicario e domedico, tanto è meno pericolofo 
n chi ne fa lo dromento della fua felicità ; ma 
quanto è più pubblico, ed agita una moltitudine 
' più grande di uomini, tanto è più facile, che vi 
da o rincrudente, o il dilperato , o l’audace 
accorto , che faccia fèrvire gli uomini al fuo fi- 
ne. 
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ne, dettando fn etti fentimenti piti grati , e tan- 
to più leducenti, quanto il rifchio dell’intra- 
prefa cade (opra un maggior numero, ed il va- 
lore, che gl’ infelici danno alla propria efirten- 
za , fi iminuifce a proporzione della miferia , che 
foffrono. Quella è la cagione, per cui le ofTe- 
fe ne fanno nafccre delle nuove, che l’odio è 
un fentimento tanto più durevole dell’amore, 
quanto il primo prende la fua forza dalla con- 
tinuazione degli atti , che indebolifce il fecondo. 

E' meglio prevenire i delitti , che punirli . Cì,ne r * 
Quello è il fine principale d’ ogni buona Legi- p è ™' 0 n ) 
stazione, che è l’arte di condurre gli uomini defitti. 
al mallìmo di felicità, o al minimo d’ infelicità 
poflibile, per parlare fecondo tutt’i calcoli dei 
beni e dei mali della vita. Ma i mezzi impie- 
gati fin ora fono per lo più fàlfi , ed opporti 
al fine proporto . Non è poflibile il ridurre la 
turbolenta attività degli uomini ad un ordine 
geometrico fenza irregolarità e confufione . Co- 
me le cortami e fempliciflìme Leggi della Na- 
tura non impedifeono , che i Pianeti non fi tur- 
bino nei loro movimenti , così nelle infinite, ed 
oppofiillìnYe attrazioni del piacere, e del dolore, 
non portbno impedirfene dalle Leggi umane i 
turbamenti, ed il difordine. Eppur quella è la 
chimera degli uomini limitati , quando abbiano 
il comando .n mano . 11 proibire una moltitudi- 
ne di azioni indifferenti non è prevenire i de- 
litti 
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litti , che ne poflono nafceré , ma egli è un crear- 
ne dei nuovi , egli. è un definire a piacere la vir- 
tù ed il vizio , che ci vengono predicati eterni , 
ed immutabili . A che faremmo ridotti , fe tutto 
ciò ci dovefie elfere vietato, che può indurci 
a delitto ? Bifognerebbe privare 1’ uomo dell’ 
ufo de’ fuoi fenfi. Per un motivo, che fpinge 
gli uomini a commettere un vero delitto , ve 
ne fon mille, che li fpingono a commetter quel- 
le azioni indifferenti , che chiamanti delitti dalle 
male Leggi ; e fe la probabilità dei delitti è pro- 
porzionata al numero dei motivi , l’ ampliare la 
sfera dei delitti è un crefcere la probabilità di 
commetterli . La maggior parte delle Leggi non 
fono che privilegi » cioè un tributo di tutti al 
comodo di alcuni pochi. 

Volete prevenire i delitti ? Fate , che le Leggi 
fian chiare , femplici , e che tutta la forza della 
Nazione fia condenfata a difenderle , e neffuna 
parte di elle lia impiegata a diftruggerle . Fate, 
che gli uomini le temano , e temano efie fole . 
J1 timor delle Leggi ò {aiutare, ma fatale, e fe- 
condo di delitti è quello di uomo a uomo.. 
Gli uomini fchiavi fono più voluttuofì , più li-, 
bertini, più crudeli degli uomini liberi. Quelli 
meditano fulle fcienze , meditano fugl’interelfi 
della Nazione , veggono grandi oggetti , e li imi- 
tano ,• ma quelli contenti del giorno prefente 
cercano frallo ftrepito del libertinaggio una 
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diffrazione dall’ annientamento , in cui fi veggo- 
no ; avvezzi all* incertezza dell’ efito di ogni co- 
ffa, l’efito de’ loro delitti divien problematico 
per elfi, in vantaggio della paffione, che li de- 
• termina. Se 1’ incertezza delle leggi cade fu di 
una Nazione indolente per clima , ella mantiene , 
ed aumenta la di lei indolenza e llupidità : Se 
cade in una Nazione voluttuofa , nìa attiva , ella 
ne difpcrde l’ attività in un infinito numero di 
piccole cabale, ed intrighi , chefpargono la diffi- 
denza in ogni cuore, e che fanno del tradimen- 
to^ e della dilfimulazione la bafe della prudenza : 

Se cade fu di una Nazione coraggiofa e forte , 
l’incertezza vien tolta alla fine, formando prima 
molte ofcillazioni dalla libertà alla fchiavitù,e 
dalla fchiavitù alla libertà. 

Volete prevenire i delitri? Fate, che i lumi ^ 
accompagnino la libertà . I mali , che nafeono ic ‘ enae * 
dalle cognizioni fono in ragione inverfa della 
loro diffufione, e i beni lo fono nella diretta. 

Un ardito impoftore , che è fempre un uomo 
non volgare , ha le adorazioni di un popolo igno- 
rante, e le fifehiate di un illuminato. Le co- 
gnizioni facilitando i paragoni degli oggetti , e 
moltiplicandone i punti di villa , contrappongo- 
no molti fentimenti gli uni agli altri , che fi modi- 
ficano vicendevolmente , tanto più facilmente , 
quanto fi preveggono negli altri le medefime 
ville , e le medefime refiltenze . In facci a ai Ju- 
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mi fparfi con profufione nella Nazione tace la 
calunniofa ignoranza, e trema l’autorità difar- 
mata di ragioni , rimanendo immobile la vigo- 
rofa forza delle Leggi; perchè non v’è uomo 
illuminato , che non ami i pubblici , chiari , ed 
utili patti della comune ficurezza , paragonando 
il poco d’inutile libertà da lui facrilìcata , alla 
fomma di tutte le libertà facrificate dagli altri 
uomini , che fenza le Leggi poteano divenire 
confpiranti contro di lui . Chiunque ha un’ ani- 
ma fallìbile , gettando uno fguardo fu di un co- 
dice di Leggi ben fitte , e trovando di non 
aver perduto , che la funefta libertà di far male 
altrui , farà coftretto a benedire il Trono , e chi 
lo occupa. 

Non è vero, che lefcienze fian fempredan- 
nofe all’umanità, e quando lo furono era un 
male inevitabile agli uomini . La moltiplicazione 
dell’ uman genere fulla faccia della terra intro- 
dullè la guerra, le arti piu rozze, le prime Leg- 
gi , che erano patti momentanei , che nafcevano 
colla necelììtà , e con elfa perivano . Quella fu 
la prima lìlofofia degli uomini, i di cui pochi 
elementi erano giufti , perchè la loro indolen- 
za , e poca fagacità li prefervava dall’ errore . Ma 
i bifogni fi moltiplicavano fempre più col mol- 
tiplicarli degli uomini. Erano dunque necelfarie 
impreffioni più forti , e più durevoli , che li di- 
ftoglieffero dai replicati ritorni nel primo fla- 
to 
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to d’infociabilità , che fi rendeva Tempre più fu- 
nefto. Fecero dunque un gran bene all’umanità 
quei primi errori, che popolarono la terra di falle 
divinità ( dico gran bene Politico ) e che crea- 
rono un univerfo invifibile regolatore del no- 
ftro. Furono benefattori degli uomini quelli, 
che ofarono forprenderli , e ftrafcinarono agli 
altari la docile ignoranza. Prefentando loro og- 
getti porti di là dai (enfi, che loro fuggivati 
davanti a mifura, che credean raggiungerli , non 
mai difp rezzati, perchè non mai ben conolciuti, 
riunirono e condenfarono le divife patlìoni in 
un folo oggetto , che fortemente li occupava . 
Quelle furono le prime vicende di tutte le 
Nazioni; che fi formarono da popoli felvaggi; 
quella fu 1’ epoca della formazione delle grandi 
Società , e tale ne fu il vincolo neceflario , e 
forfè unico . Non parlo di quel popolo eletto 
da Dio , a cui i miracoli più ftraordinarj , e le 
grazie più fegnalate tennero luogo della umana 
politica. Ma come è proprietà dell’errore di 
. fottodividerfi all’ infinito , così le fcienze , che 
ne nacquero , fecero degli uomini una fanatica 
moltitudine di ciechi , che in un chiufo la» 
birinto fi urtano , e fi fcompigliano di modo , 
che alcune anime fenfibili , e filofofiche regretta- 
rono perfino l’antico flato felvaggi o . Ecco la 
prima Epoca, in cui le cognizioni, o per dir 
meglio le opinioni, fono dannofe . 

N a .La 
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La feconda è nel difficile e terribil paleg- 
gio dagli errori alla verità , dall’ ofcurità non 
conofciuta alla luce . L’ urto immenfo degli er- 
rori utili ai pochi potenti, contro le verità 
utili ai molti deboli , l’ avvicinamento , ed il fer- 
mento delle pallìoni, che li dettano in quell* 
occafione , fanno infiniti mali alla mifera umani-, 
tà. Chiunque riflette fulle ftorie, le quali dopo 
certi intervalli di tempo fi rafforaigliano quanto 
all’ Epoche principali, vi troverà più volte una 
generazione intera facrificata alla felicità di 
quelle , che le fuccedono nel luttuoso , ma ne- 
ccflario palleggio dalle tenebre dell’ ignoranza 
alla luce della filofofià, e dalla Tirannia alla li- * 
bertà , che ne fono le confieguenze . Ma quan- 
do calmati gli animi, ed eftinto l’incendio , che 
ha purgata la Nazione dai mali , che 1’ opprimo- 
no , la verità, idi cui progredì prima fon lenti, 
e poi accellerati , iìede compagna fu i Troni 
de’ Monarchi , ed ha culto ed Ara nei Parla- 
menti delle Repubbliche , chi potrà mai aflerire , 
che la luce , che illumina la moltitudine , fia più 
dannofa delle tenebre , e che i veri e femplici 
rapporti delle cofe ben conofciuti dagli uomini , 
lor fien funefti? 

Se la cieca ignoranza è meno fatale, che 
il mediocre , e confufo fapere , poiché quefti 
aggiunge ai mali della prima, quelli dell’errore 
inevitabile da chi ha una villa riftretta al di 
- , - qua 


* 

Digitized by Google 


\ 


lOI 

qua dei confini del vero , l’uomo illuminato 
è il dono più preziofo , che faccia alla Nazio- 
ne , ed a fe Steflò il Sovrano , che lo rende de- 
positario , e custode delle fante Leggi . Avvezzo 
a vedere la verità , e a non temerla , prfvo della 
maggior parte dei bifogni dell’ opinione non mai 
abbastanza foddisfìitti , che mettono alla prova 
la virtù della maggior parte degli uomini, aSTue- 
fatto a contemplare l’ umanità dai punti di vista 
più elevati, avanti a lui la propria Nazione 
diventa una famiglia di uomini fratelli , e la di- 
stanza dei grandi al popolo li par tanto minore , 
quanto è maggiore la mafia dell’umanità, che 
ha avanti gli occhi. I Filofofi acquistano dei 
bifogni , e degl’ interefiì non conofciuti dai vol- 
gari , quello principalmente di non ifmentire nella 
pubblica luce i principi predicati nell’ ofcu- 
rità , ed acquistano 1’ abitudine di amare la ve- 
rità per fe StefTa . Una fcelta di uomini tali for- 
ma la felicità d’ una Nazione; ma felicità mo- < 
mentanea, fe le buone Leggi don ne aumen- 
tino talmente il numero, che" fcemino la pro- 
babilità fempre grande di una cattiva elezione . 

Un altro mezzo di prevenire i delitti fi è Magi. 
d’ intereSTare il ConfefTo efecutore delle Leggi fi ra/i • 
piuttosto all’ offervanza di efife, che alla cor- 
ruzione. Quanto maggiore è il numero, che 
lo compone , tanto è meno pericolofa l’ ufur- 
pazione fulle Leggi, perchè la venalità è più 
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difficile tra membri , che fi ofTervano tra di loro , 
e fono tanto meno intereflàti ad accrefcere la 
propria autorità, quanto minore ne è la por- 
zione, che a ciafcuno ne toccherebbe, mnflì- 
mamente paragonata col pericolo dell’ intrapre- 
fa . Se il Sovrano coll’ apparecchio , e colla 
pompa , colla aufterità degli editti , col non 
permettere le giufte, e le ingiufte querele di 
chi fi crede oppreffo , avvezzerà i ludditi 
a temere più i Magiftrati , che le Leggi , elfi 
profitterann'o più di quello timore , di quello 
che non ne guadagni la propria , e pubblica li* 
curezza . 

Un altro mezzo di prevenire i delitti è 
quello di ricompenfare la virtù . Su di quello 
propolito oflervo un filenzio univerfale nelle 
Leggi di tutte le Nazioni del dì d’oggi. Se i 
premj propolli dalle Accademie ai difcopritori 
delle utili verità hanno moltiplicato e le co- 
gnizioni , e i buoni libri ; perchè non i pre- 
mj ditlribuiti dalla benefica mano del Sovrano , 
non moltiplicherebbero altresì le azioni virtuo- 
fe? La moneta dell’onore è feinpre inefaultà, 
e fruttifera nelle mani del faggio difbributore . 

Finalmente il più ficuro, ma più diffidi 
mezzo di prevenire i delitti lì è di perfezio- 
nare 1* educazione , oggetto troppo vallo , e 
che eccede i confini , che mi fono prefcrit- 
to, oggetto, ofo anche dirlo, che tiene troppo 
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intrinfecamente alla natura del Governo , perchè 
non fia Tempre fino ai piti remoti fecoli del- 
la pubblica felicità un campo Iterile, e folo 
coltivato qua e là da pochi figgi. Un grand’ 
uomo , che illumina l’umanità che lo perfeguita , 
ha fatto vedere in dettaglio quali fieno le prin- 
cipali mallìme di educazione veramente utile 
agli uomini, cioè confiftere meno in una Ite- 
rile moltitudine di oggetti, che nella fcelta e 
precifione di eflì , nel foftituire gli originali al- 
le copie nei fenomeni sì morali , che tìfici , 
che il cafo , o f indufiria prefenta ai novelli ani- 
mi dei giovani, nello fpingere alla virtù perla 
facile ftrada del fentimento, e nel deviarli dal 
male per la infallibile della neceflìtà , c dell’ in- 
conveniente, e non colla incerta del coman- 
do , che non ottiene , che una fimulata , e mo- 
mentanea ubbidienza . 

Conchiudo con una rifleflìone, chela gran- Conclu- 
dezza delle pene dev’ eflere relativa allo (tato f ,one • 
della Nazione medefima. Più forti, e fenfibili 
devono elfere le imprellioni fugli animi indu- 
riti di un popolo appena ufeito dallo fiato 
lelvaggio. Vi vuole il fulmine per abbattere 
un feroce Leone, che fi rivolta al colpo .del 
fucile. Ma a mifura che gli animi fi ammolli- 
feono nello fiato di Società, crefce la fenfibi- 
lità , e crefcendo efià , deve feemarfi la forza 
della pena, fe collante vuol mantenerfi la re- 

lazio- 
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laziòné tra r oggetto, e la feiirazione. A mifu- 
ra che le pene divengono più dolci , la cle- 
menza, ed il perdono diventano meno nocella- - 
rj : Felice la Nazione, nella quale farebbero lu- 
nedi ! 

Da quanto fi è veduto finora può cavarli 
un Teorema generale molto utile, ma poco con- 
forme all’ ufo , Legiflatore il più ordinario del- 
le Nazioni , cioè ss perchè ogni pena non fta una 
violenza di uno , o di moiti contro un privato Cit- 
tadino , dev ejfere ejjenzialmente pubblica , pron- 
ta , necejfaria , la minima delle poffibili nelle date 
circoftanze , proporzionata ai delitti , dettata dal- 
le Leggi . 


FINE. 


i 
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pag. lin. 

5. 22 a cui 
12. 24 fono 

18. 23 alle rivoluzioni 

19. io dal 

39. 25 ed ogni 

27. 5 altri 

28. 5 fua 

49. 26 macchie 

62. 12 vien 

63. 12 intenzione 
67. 10 pubblico lo 

ftromento 

67. 20 dalla 

68. 6 al facrificio 
70. io ciò è 

76. 14 dovrebbe 

76. 18 Religione 

77. 19 diverfi e dall’ 

impunità mede- 
fima 

82. 25 rendano 
88. 1 del 

90. io rendali 
96. 20 di effe 


colle quali 
non fono 
colle rivoluzioni 
per 

ad ogni 

altrui 

loro 

macchine 
di vien 
intenfione 

pubblico, ftromento 
della 

in facrificio 
ciò nafce 
non dovrebbe 
ragione 

diverfi dal pericolo del- 
la impunità 

renda 
per il 
rendano 
di eflà 


Qtiejìi fono gli errori piti importanti tra - 
fcorfi per difetto del manofcritto , gli altri può fa- 
cilmente il Lettore correggerli da fe . 
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